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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 maggio 2013, n. 986

Accordo Stato - Regioni 20 marzo 2008 - Regola-
mentazione rapporti tra la Regione Puglia e le
Associazioni e Federazioni di donatori di sangue
- Approvazione schema di convenzione.

L’Assessore al Welfare relatore, sulla base delle
risultanze istruttorie espletate dall’Ufficio 3, con-
fermate dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, riferisce.

La conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, nella seduta del 20 marzo 2008, ha san-
cito l’Accordo recante i principi generali ed i criteri
per la regolamentazione dei rapporti tra le Regioni e
le Associazioni e Federazioni di donatori di sangue
(repertorio atti n. 115/CSR).

Detto accordo riveniente dal rispetto dell’articolo
6, comma 1, lett. b), della legge 21 ottobre 2005 n.
219, prevede, tra l’altro, la stipula di convenzioni
con le Associazioni e Federazioni di donatori di
sangue per permettere la loro partecipazione alle
attività trasfusionali.

La Giunta regionale ha recepito il predetto
accordo con deliberazione n. 1499 del 1° agosto
2008 e con deliberazione n. 2599 del 23/12/2008 ha
approvato lo schema di convenzione con valenza
triennale. In data 16 febbraio 2009 è stata sotto-
scritta la suddetta convenzione.

Alla scadenza della citata convenzione, nel feb-
braio 2012, non è stato possibile procedere all’ap-
provazione del nuovo schema di convenzione,
poichè la stesura dello stesso ha richiesto disamine
e revisioni da parte del Coordinamento Regionale
Attività Trasfusionali (CRAT) e la conseguente
approvazione del testo definitivo da parte del sud-
detto Coordinamento è avvenuta solo in data 15
novembre 2012, come da verbale della relativa riu-
nione in atti.

Pertanto, considerata la necessità di garantire la
continuità delle attività svolte da parte delle Asso-
ciazioni e Federazioni dei donatori di sangue e,
quindi, le conseguenti donazioni, a garanzia del-
l’autosufficienza regionale di emazie ed emocom-
ponenti, è stato proposto alla Giunta regionale,
mediante apposito provvedimento, di riconoscere
alle Associazioni e Federazioni dei Donatori di
Sangue i rimborsi associativi previsti dall’Accordo
Stato - Regioni con il relativo adeguamento ISTAT,
così come previsto dall’art. 9 ed art. 11, comma 3,
del suddetto modello di convenzione, a sanatoria di
tutto l’anno 2012.

Atteso che l’art. 11 “durata della convenzione”
del predetto schema di convenzione ha stabilito in
tre anni la validità della stessa, si propone di proce-
dere alla stipula di nuova convenzione, che avrà
efficacia dal giorno della sottoscrizione della stessa,
il cui schema è allegato al presente atto (allegato A)
che composto di 9 (nove) fogli è parte integrante e
sostanziale del presente atto e di dare mandato al
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica dell’Assessorato al Wel-
fare di avviare le relative azioni d’attuazione.

La spesa presunta riveniente dal presente provve-
dimento, calcolata sulla base dei contributi di cui al
citato Accordo Stato - Regioni (rep. atti n. 115/CSR
del 20 marzo 2008), ammonta ad €10.500.000,00
(anno 2012 = € 3.348.863,44 x 3 anni =
€10.046.590,32 arrotondato a €10.500.000,00 per
eventuali variazioni indici ISTAT e donazioni di
sangue, plasma e piastrine).

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI

Gli oneri rivenienti dal presente schema di con-
venzione, con validità triennale, pari ad
€10.500.000,00 saranno a carico delle risorse delle
Aziende Sanitarie Locali trasferite nell’ambito del
F.S.R. sul cap. 741090 quali assegnazioni indi-
stinte.

Il Dirigente dell’Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L. R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa,
che qui si intende integralmente riportata

1. di regolamentare i rapporti tra la Regione Puglia
e le Associazioni e Federazioni di donatori di
sangue mediante la stipula di apposita conven-
zione;

2. di approvare lo schema della convenzione da
sottoscrivere tra il legale rappresentante della
Regione Puglia, dell’Associazione AVIS
Regione Puglia, della Federazione FIDAS
Regione Puglia, della Consociazione FRATRES
Regione Puglia, dell’ Associazione Jonica Dona-

tori Sangue per il Bambino Microcitemico e del-
l’Associazione Salentina Donatori Sangue di cui
all’allegato A che, composto di n. 9 (nove) fogli,
è parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di stabilire che il citato schema di convenzione
abbia efficacia dal giorno della sottoscrizione
dello stesso;

4. di dare il mandato al Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Ospedaliera e Speciali-
stica dell’Assessorato alle Politiche della salute
di avviare le relative azioni a seguito dell’avve-
nuta sottoscrizione da parte di tutti i soggetti
interessati;

5. di notificare il presente atto dopo la stipula della
Convenzione, a cura del Servizio PAOS, ai
Direttori Generali delle Aziende Sanitarie
Locali, delle Aziende Ospedaliere, degli IRCCS
pubblici e privati ed Enti Ecclesiastici;

6. di stabilire che il presente provvedimento sia
pubblicato sul BURP ai sensi dell’art. 6, comma
1, della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 maggio 2013, n. 987

Recepimento Accordo Stato - Regioni “Indica-
zioni per la corretta applicazione della norma-
tiva per l’assistenza sanitaria alla popolazione
straniera da parte delle Regioni e Province auto-
nome”(Rep. Atti n. 255/CSR del 20/12/2012).

L’Assessore alla Sanità, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio n°3, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
P.A.O.S., riferisce quanto segue.

Gli articoli 2,comma 2, lett. b) e 4, comma 1 del
Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, affidano
alla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano il compito di promuovere e sancire
accordi tra Governo e Regioni, in attuazione del
principio di leale collaborazione, al fine di coordi-
nare l’esercizio delle rispettive competenze e svol-
gere attività di interesse comune.

Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera i) dell’In-
tesa, le Regioni devono trasmettere al Ministero
della Salute e al Ministero dell’Economia e delle
Finanze i provvedimenti con i quali vengono posti
in essere i contenuti degli accordi sanciti, appunto,
in Conferenza Stato - Regioni, sia pure per quelli
ritenuti rilevanti nell’applicazione dei Livelli
Essenziali di Assistenza.

Per alcuni di detti accordi, benché già in fase di
attuazione, necessita un formale atto di recepimento
da trasmettere al tavolo di verifica degli adempi-
menti di cui alla ricordata intesa del 23 marzo 2005.

Nella seduta del 20/12/2012 la Conferenza Stato
- Regioni ha approvato l’Accordo “Indicazioni per
la corretta applicazione della normativa per l’assi-
stenza sanitaria alla popolazione straniera da parte
delle Regioni e Province autonome”(Rep. Atti n.
255/CSR del 20/12/2012), al fine di garantire alla
citata popolazione le iniziative più efficaci da rea-
lizzare per una maggiore uniformità, nelle Regioni
e nelle Province autonome, dei percorsi di accesso e
di erogazione delle prestazioni sanitarie, di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sui
livelli essenziali di assistenza.

Si propone, pertanto, il recepimento dell’Ac-
cordo ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo
28 agosti 1997, n 281, tra il Governo, le Regioni e
le Province autonome di Trento e Bolzano “”Indica-
zioni per la corretta applicazione della normativa
per l’assistenza sanitaria alla popolazione straniera
da parte delle Regioni e Province autonome”(Rep.
Atti n. 255/CSR del 20/12/2012), di cui all’Allegato
A, parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, composto da n. 65 (sessantacinque)
fogli, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.

La presente Deliberazione deve essere notificata
a cura dell’Ufficio n.3 -PAOS ai Direttori generali
delle ASL, delle Aziende ospedaliere, degli IRCCS
pubblici e privati, nonché ai legali rappresentanti
degli Enti Ecclesiastici, al fine di garantirne una
puntuale applicazione.

I Direttori Generali delle Asl dovranno provve-
dere alla diffusione del presente provvedimento a
tutti i Distretti socio - sanitari, insistenti nel terri-
torio di propria competenza.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla
L.R. n.28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi
della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Dirigente dell’Uf-
ficio e dal Dirigente del Servizio Programmazione e
Assistenza Ospedaliera Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

1. di recepire l’Accordo Stato - Regioni “Indica-
zioni per la corretta applicazione della norma-
tiva per l’assistenza sanitaria alla popolazione
straniera da parte delle Regioni e Province auto-
nome”(Rep. Atti n. 255/CSR del 20/12/2012) di
cui all’Allegato A, composto da n.65 (sessanta-
cinque) pagine, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

2. di notificare il presente atto, a cura dell’Ufficio
n.3 - Servizio PAOS, ai Direttori generali delle
ASL, Aziende ospedaliere, degli IRCCS pub-
blici e privati, nonché ai legali rappresentanti
degli Enti Ecclesiastici, al fine di garantirne una
puntuale applicazione.

3. di stabilire che i Direttori Generali delle Asl
provvedano alla diffusione del presente provve-
dimento a tutti i Distretti socio - sanitari, insi-
stenti nel territorio di propria competenza.

4. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP ai sensi della L. R. n.
13/’94;

5. di riservarsi la comunicazione al tavolo di veri-
fica degli adempimenti di cui all’intesa Stato -
Regioni del 23 marzo 2005.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 maggio 2013, n. 988

Assegnazione statale di quota corrente del F. S.
N. per le spese per la profilassi obbligatoria ed il
risanamento zootecnico veterinario mediante
impiego della quota corrente vincolata del fondo
sanitario. Dichiarazione di accertamento per
maggiori entrate. Variazione al bilancio di previ-
sione 2013 ai sensi dell’art. 42 della L. R. n.
28/2001.

L’Assessore alle Politiche del Welfare, Elena
Gentile sulla base dell’istruttoria predisposta dal
funzionario istruttore, confermata dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione, riferisce quanto segue:

L’elevato impatto economico dovuto all’applica-
zione sia delle misure previste dai piani nazionali,
sia di quelle a carattere straordinario conseguenti le
intercorrenti evoluzioni epidemiologiche verifica-
tesi sul territorio nazionale relative alla Blu tongue
(BT) e Malattia Vescicolare dei suini (MVS).

Tenendo conto del principio secondo cui è oppor-
tuno incentivare e premiare l’efficiente ed efficace
svolgimento delle attività di monitoraggio e con-
trollo delle malattie animali, espletate dalle aziende
sanitarie locali, il Ministero delle Salute ripartisce
annualmente alle Regioni il fondo di rotazione.

Con nota prot. n° AOO_116/2100/ETR del
13/02/2013 il Servizio Ragioneria ha comunicato
l’accreditamento della somma di € 235.937,14
reversale n. 111 del 02/09/2009 e di € 3.722,10
reversale n. 14885 del 12/02/2009 di competenza
del Servizio PATP UPB 5.7.1.

Pertanto, in conseguenza della maggiore entrata
complessiva di € 239.659,24 ai sensi dell’art. n. 42
della L.R. 28/01 e dell’art. 12 della L.R. 28
dicembre 2012 n. 46, si rende necessario effettuare,
in termini di competenza e cassa, nell’U.P.B. 5.7.1
Es. Finanziario 2013 una variazione in aumento
come indicato in copertura finanziaria per un
importo di € 239.659,24.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/01 e S.M.I.”

Si richiede la seguente variazione al bilancio di
previsione 2013, con l’istituzione in termini di
competenza e cassa:

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
regionale l’adozione del conseguente atto finale facendo presente che tale competenza dell’organo di dire-
zione politica all’adozione dello stesso atto è stabilito dall’art. 4, comma 4 della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore proponente; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente del
Servizio PATP,
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A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

a) di approvare quanto indicato in narrativa che qui si intende interamente riportato;

b) di apportare, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 28 dicembre 2012 n. 46, la seguente variazione al bilancio di
previsione esercizio finanziario 2013, ammontante a € 239.659,24 e precisamente:

c) di autorizzare il Dirigente del Servizio PATP ad adottare gli atti di impegno ed erogazione della somma;

d) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_____________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 maggio 2013, n. 989

DGR n. 2803 del 14/12/2012 “Protocollo per la
realizzazione di progetti sperimentali in materia
di disabilità, in attuazione della Convenzione
ONU sui diritti delle persone con disabilità, tra
Ministero Lavoro e Politiche Sociali e Regione
Puglia” - Variazione al bilancio di previsione
2013, ai sensi dell’art. 42 della l. r. n. 28/2001, per
l’iscrizione del relativo finanziamento.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Programmazione sociale,
confermata dalla Dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, rife-
risce quanto segue.

PREMESSO CHE
- che ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto

ministeriale n. 167 del 6 luglio 2010, recante
regolamento per l’Osservatorio nazionale sulla
condizione delle persone con disabilità, nell’am-
bito dei componenti dell’organismo è costituito
un Comitato tecnico- scientifico, i cui membri
sono individuati dal Decreto Ministeriale 30
novembre 2010 di costituzione del predetto
Osservatorio, con finalità di analisi ed indirizzo
scientifico in relazione alle attività ed ai compiti
del medesimo Osservatorio;

- che, in particolare, l’articolo 3, comma 5, lettera
b) della citata legge 3 marzo 2009, n. 18, prevede,
fra i compiti del citato Osservatorio, quello di
“predisporre un programma di azione biennale
per la promozione dei diritti e l’integrazione delle
persone con disabilità, in attuazione della legisla-
zione nazionale e internazionale”;

- che l’articolo 3, comma 6 della legge 3 marzo
2009, n. 18, stabilisce che “al funzionamento del-
l’Osservatorio è destinato uno stanziamento
annuo di 500.000 euro, per gli anni dal 2009 al
2014”;

- che il Comitato tecnico-scientifico dell’Osserva-
torio ha deliberato, nella riunione del 13
novembre 2012, l’opportunità che le risorse rela-
tive all’annualità 2012 a valere sul capitolo di
bilancio per il funzionamento dell’Osservatorio
fossero utilizzate per implementare sul territorio

regionale iniziative sperimentali che accompa-
gnassero le principali azioni individuate nel
corso della stesura del citato Programma d’A-
zione attraverso un protocollo di intesa tra il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e
una regione capofila;

CONSIDERATO CHE:
- che il Programma di Azione si articola in 5 linee

tematiche proposte al sistema delle Regioni, ta le
quali scegliere le priorità di intervento per il pro-
getto di iniziative sperimentali, come di seguito
specificate:
1. Revisione del sistema di accesso, riconosci-

mento/certificazione della condizione di disa-
bilità e modello di intervento del sistema
socio-sanitario.

2. Occupazione
3. Vita indipendente
4. Accessibilità e mobilità
5. Scuola
6. Salute
7. Cooperazione internazionale

- la Commissione Politiche Sociali della Confe-
renza delle Regioni e delle Province Autonome,
nella riunione del 12 dicembre 2012 ha affidato
alla Regione Puglia il coordinamento dei propri
lavori per la realizzazione delle azioni sperimen-
tali di cui al precedente punto, per riconoscere la
disponibilità espressa dalla struttura dell’assesso-
rato al Welfare della Regione Puglia e il sistema
di interventi in favore dell’inclusione sociale e
lavorativa delle persone con disabilità già attivato
dalla Regione;

- nel corso della medesima riunione la Commis-
sione Politiche Sociali della Conferenza delle
Regioni e delle Province Autonome ha convenuto
con il dr. Raffaele Tangorra, direttore generale
della Direzione generale per l’inclusione e le poli-
tiche sociali di rinviare alla fase successiva alla
sottoscrizione del Protocollo di intesa con la
Regione Capofila, la richiesta di manifestazione
di interesse a tutte le Regioni e la scelta delle
due/tre aree tematiche su cui concentrare le azioni
sperimentali tra quelle proposte dal Programma di
Azione approvato dal Comitato tecnico-Scienti-
fico dell’Osservatorio nazionale sulla condizione
delle persone con disabilità, con il conseguente
riparto delle risorse finanziarie disponibili per
azioni e per Regioni di riferimento;
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- con Del. G.R. n. 2803 del 14 dicembre 2012 la
Giunta Regionale ha approvato lo shcema di pro-
tocollo di intesa successivamente stipulato in data
21 dicembre 2012 tra Regione Puglia e Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali;

- con nota prot. N. 41/0001256/MA004.A001 il
Direttore Generale della Direzione per l’Inclu-
sione e le Politiche Sociali ha provveduto a tra-
smettere il Protocollo e il Decredo del Direttore di
approvazione;

- l’art. 2 del Decreto del Direttore Generale della
DG Inclusione e Politiche Sociali del Ministero
del Lavoro e Politiche Sociali assegna Euro
500.000,00 (i.i. se dovuta) alla Regione Puglia
per la realizzazione di progetti sperimentali in
matewria di disabilità;

- lo stesso Decreto è stato registrato alla Corte dei
Conti in data 28 febbraio 2013 (Reg. 2 foglio
370).

Si rende, pertanto, necessario provvedere alla
iscrizione in Bilancio delle risorse finanziarie asse-
gnate dal Ministero alla Regione Puglia per la rea-
lizzazione del Progetto, in misura pari ad Euro
500.000,00.

Si rinvia ai successivi provvedimenti della diri-
gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte-
grazione Sociosanitaria per la individuazione delle
altre Regioni aderenti, degli interventi specifici da
realizzare in coerenza con gli indirizzi dell’Osser-
vatorio nazionale per la Disabilità.

Si propone, pertanto, di apportare, ai sensi del-
l’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e s.m.i., in termini di
competenza e cassa, la seguente variazione al
Bilancio di previsione per l’Anno 2013, approvato
con legge regionale 28 dicembre 2012, n. 46, per un
importo complessivo di Euro 500.000,00 corrispon-
dente al contributo finanziario del Ministero del
Lavoro e Politiche Sociali, per la realizzazione del
Progetto “Progetti sperimentali in materia di disabi-
lità - Osservatorio nazionale sulla condizione delle
persone con disabilità”, mediante l’istituzione di un
Capitolo di nuova istituzione (C.N.I.) in parte
entrata, con la seguente denominazione “Contributo
finanziario per il Progetto di ricerca in materia di
disabilità, di cui al Protocollo MLPS - Regione
Puglia” e mediante l’istituzione di un C.N.I. in parte
spesa, con la seguente denominazione “Spese per la
realizzazione di Progetti sperimentali in materia di

disabilità - Osservatorio nazionale sulla condizione
delle persone con disabilità, di cui al Protocollo
MLPS - Regione Puglia”, come di seguito indicato:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 2.1.24 UPB 5.2.1
Cap. C.N.I. Cap. C.N.I.

+ € 500.000,00 + € 500.000,00

Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser-
vizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria per i necessari provvedimenti di
impegno e di spesa, nel rispetto dei vincoli di
finanza pubblica per l’anno 2013.

Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser-
vizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria per i necessari provvedimenti di
impegno e di spesa, nel rispetto dei vincoli di
finanza pubblica per l’anno 2013.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i

Viene apportata, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001 e s.m.i., in termini di competenza e cassa,
la seguente variazione al Bilancio di previsione per
l’Anno 2013, approvato con legge regionale 28
dicembre 2012, n. 46, per un importo complessivo
di Euro 500.000,00:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 2.1.24 UPB 5.2.1
Cap. C.N.I. Cap. C.N.I.

+ € 500.000,00 + € 500.000,00

Ai successivi provvedimenti di impegno delle
somme da utilizzare per gli obiettivi specificati in
narrativa, si provvederà con successivi atti del com-
petente Servizio, nel rispetto dei vincoli di spesa
connessi al rispetto del patto di stabilità interno.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
n. 1/1999 e n. 3/2001 nonché dell’art. 44 comma 1
e comma 4 lett. e) dello Statuto della Regione
Puglia (legge regionale n. 12 maggio 2004, n. 7).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve-
dimento;

- di prendere atto dell’adesione della Regione
Puglia - Assessorato al Welfare al programma di
azione proposto dal Ministero del Lavoro e Poli-
tiche Sociali su mandato del Comitato tecnico-

Scientifico dell’Osservatorio nazionale sulla con-
dizione delle persone con disabilità;

- di prendere atto della avvenuta sottoscrizione
del Protocollo di intesa in data 21.12.2012;

- di approvare l’iscrizione della somma comples-
siva di Euro € 500.000,00 e la conseguente varia-
zione al Bilancio di Previsione per l’anno 2013,
così come descritta nella sezione “Copertura
finanziaria” del presente provvedimento, che qui
si intende integralmente riportata;

- di demandare alla Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria i provvedimenti di impegno della spesa pre-
vista e ogni altro adempimento attuativo;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R.
28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 maggio 2013, n. 990

PO FESR 2007-2013 - Asse II “Uso sostenibile e
efficiente delle risorse ambientali ed energetiche
per lo sviluppo” - Revisione del Programma Plu-
riennale di Attuazione 2007-2013 a seguito del-
l’adesione al Piano di Azione e Coesione (PAC).
Variazione al bilancio di previsione 2013 ai sensi
dell’art. 42 della L.R. 28/2001.

Il Presidente della Giunta Regionale Nichi Ven-
dola, di concerto con l’Assessore alla Qualità del-
l’Ambiente con delega Ecologia, Ciclo Rifiuti e
Bonifica, Rischio Industriale Lorenzo Nicastro,
l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità con delega
Reti e Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e
Controlli dei Servizi TPL, Lavori Pubblici Gio-
vanni Giannini e l’Assessore allo Sviluppo Econo-
mico Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Autorità di Gestione del PO FESR
Puglia 2007-2013 e dal Responsabile dell’Asse II,
riferisce quanto segue.

Nell’ambito del PO FESR Puglia 2007-2013,
l’Asse II “Uso sostenibile e efficiente delle risorse
ambientali ed energetiche per lo sviluppo” è orien-
tato a promuovere un uso sostenibile ed efficiente
delle risorse naturali quale condizione per una
migliore qualità della vita ed al tempo stesso cri-
terio per orientare lo sviluppo sociale ed economico
verso una maggiore sostenibilità ambientale e verso
modelli di produzione, consumo e ricerca in grado
di sfruttare l’indotto economico ed occupazionale.

Coerentemente con quanto previsto dalle “Diret-
tive concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007 2013” (approvate con DGR n. 165 del
17 febbraio 2009), con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 850, in data 26 maggio 2009 è stato
approvato il Programma Pluriennale di Attuazione
(PPA) dell’Asse II che definisce le modalità di
attuazione e le risorse finanziarie a disposizione per
ciascuna delle linee di intervento e delle singole
azioni previste, con la definizione dei relativi criteri
selettivi delle operazioni da ammettere a finanzia-
mento.

Successivamente, con DGR n. 1822 del
02/08/2011 la Giunta Regionale ha modificato il

PPA e rimodulato il piano finanziario dell’Asse II
del P.O. FESR Puglia 2007 2013, al fine di rendere
coerente il quadro finanziario delle linee di inter-
vento alle tipologie di azione attivate per il perse-
guimento degli obiettivi dell’Asse.

Nel corso del 2011 è stata avviata, di intesa con la
Commissione Europea, l’azione per accelerare l’at-
tuazione dei programmi cofinanziati dai fondi strut-
turali 2007 2013 sulla base di quanto stabilito dalla
Delibera CIPE 1/2011 e puntualmente concordato
nel Comitato Nazionale del Quadro Strategico
Nazionale (riunione del 30 marzo 2011) da tutte le
Regioni, dalle Amministrazioni centrali interessate
e dal partenariato economico e sociale.

Nell’ambito delle misure di accelerazione della
spesa comunitaria è stato predisposto il Piano di
Azione Coesione (PAC), inviato il 15 novembre
2011 dal Ministro per i Rapporti con le Regioni e
per la Coesione Territoriale al Commissario
Europeo per la Politica Regionale. Scopo del Piano
di Azione Coesione è quello di rilanciare i pro-
grammi in grave ritardo, garantendo una forte con-
centrazione delle risorse su quattro priorità: istru-
zione, agenda digitale, occupazione e ferrovie.

Nella seduta del Comitato di Sorveglianza (CdS)
del PO FESR Puglia 2007-2013 svoltasi il 15
maggio 2012, sono stati illustrati i nuovi orienta-
menti nazionali in tema di Piano di Azione Coe-
sione, nonché le misure di accelerazione della spesa
comunitaria definite in sede di “Comitato nazionale
per il coordinamento e la sorveglianza della politica
regionale unitaria del QSN 2007-2013” con parti-
colare riferimento alla riduzione della quota di cofi-
nanziamento nazionale ed all’individuazione di
nuovi target in termini di spesa certificata che le
Amministrazioni titolari di Programmi Operativi
cofinanziati dai Fondi Comunitari sono chiamate a
conseguire durante il 2012 ed il 2013.

A seguito dell’adesione della Regione al Piano di
Azione Coesione, l’Autorità di Gestione ha attivato
la procedura di consultazione scritta (ai sensi del-
l’art 7 del Regolamento interno del Comitato di
Sorveglianza) per la revisione del PO FESR 2007 -
2013, con nota n. prot. AOO_165_3460 del 9
agosto 2012, poi conclusasi positivamente e senza
osservazioni decorso il termine previsto per la pre-
sentazioni delle suddette osservazioni (nota del-
l’Autorità di Gestione di prot. AOO_165_3967 del
25/09/2012).
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Con la Decisione C(2012) 9313 del 6 dicembre
2012 è stata adottata da parte della Commissione
Europea la proposta di modifica del PO FESR
2007-2013 della Puglia.

Nell’ambito dell’Asse II “Uso sostenibile e effi-
ciente delle risorse ambientali ed energetiche per lo
sviluppo” la riduzione della quota di cofinanziamento
nazionale riguarda parte della linea di intervento 2.4
“Interventi per l’utilizzo di fonti energetiche rinnova-
bili e per l’adozione di tecniche per il risparmio ener-
getico nei diversi settori d’impiego” con particolare
riferimento a quelle destinate all’efficientamento
energetico delle scuole, coerentemente con gli ambiti
di intervento e le decisioni assunte in relazione al
PAC. L’azione interessata è la 2.4.1 “Promozione del
risparmio energetico e dell’impiego di energia solare
nell’edilizia pubblica non residenziale” che contri-
buisce al PAC per € 114.293.000.

Al fine di accelerare l’attuazione dell’Asse si
rende necessaria una rimodulazione finanziaria tra
linee di intervento in riduzione della quota
“UE+Stato” nelle linee di intervento 2.1 “Interventi
per la tutela, l’uso sostenibile e il risparmio delle
risorse idriche” e 2.5 “Interventi di miglioramento
della gestione del ciclo integrato dei rifiuti e di
bonifica dei siti inquinati” e in incremento della
dotazione della linea di intervento 2.3 “Interventi di
prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione del rischio idraulico, idrogeologico e
sismico, e di erosione delle coste”.

Pertanto, nell’ambito delle risorse finanziarie già a
disposizione dell’Asse e iscritte in bilancio con la
Legge Regionale n. 4 del 30/04/2008 e successiva-
mente rimodulate con Deliberazione di Giunta n. 1822
del 02/08/2011, si propongono alcune modifiche alle
dotazioni finanziarie delle linee di intervento che ten-
gono conto delle rimodulazioni sopra richiamate:_________________________
Linea Quota Quota

UE-STATO UE-STATO
Attuale Proposta_________________________

2.1 190.252.111,00 189.291.275,50 _________________________
2.2 160.145.089,00 160.145.089,00 _________________________
2.3 117.313.600,00 121.313.600,00 _________________________
2.4 134.293.200,00 134.293.200,00 _________________________
2.5 169.796.000,00 166.756.835,50 _________________________

Inoltre, in considerazione di approfondimenti e
valutazioni strategiche si propongono alcune modi-
fiche all’interno del PPA di seguito sintetizzate:
- eliminazione dell’azione 2.4.3 “Supporto alla

governance energetica regionale” al fine di
rafforzare gli interventi previsti nell’ambito del
Piano di Azione Coesione di promozione del
risparmio energetico e dell’impiego di energia
solare nell’edilizia pubblica non residenziale;

- azzeramento dell’azione 2.2.3 “Realizzazione di
nuove opere di captazione di acque sotterranee” e
relativo trasferimento dell’intera dotazione sull’a-
zione 2.2.2 “Interventi finalizzati al recupero di
risorse idriche attraverso la riabilitazione delle
reti idriche di distribuzione”, non perché sia
venuto meno l’interesse dell’amministrazione a
procedere alla ricerca e al prelievo di acque sot-
terranee, bensì a causa della necessità di
approfondimenti e della particolare complessità e
rilevanza ambientale delle attività in questione. Si
precisa che, tuttavia, in ragione degli impegni
assunti congiuntamente da AIP e AQP, l’attua-
zione di tutto quanto previsto dall’Azione 2.2.3
sarà comunque garantita con altra fonte di finan-
ziamento e, segnatamente, a tariffa (cfr. nota prot.
n. 102409/2508 del 13 settembre 2011);

- altre modifiche della dotazione finanziaria inter-
venute all’interno delle linee. In particolare, tra le
più consistenti:
- incremento nell’azione 2.3.2 “Rafforzamento

delle strutture comunali di protezione civile”
per migliorare gli strumenti di prevenzione,
anche al fine della mitigazione del rischio
idraulico e idrogeologico sul territorio regio-
nale;

- rimodulazioni interne alla linea 2.5: decremento
dell’azione 2.5.3 “Potenziamento della rete
impiantistica dedicata al trattamento e valoriz-
zazione delle frazioni rivenienti dalla raccolta
differenziata. Completamento della dotazione
impiantistica di base per il trattamento della fra-
zione residuale dei rifiuti urbani” e della 2.5.5
“Azioni di informazione” in favore della 2.5.4
“Bonifica di siti di interesse nazionale e regio-
nale inquinati”. Attesa la preminente rilevanza
delle operazioni di bonifica, si evidenzia che le
attività da realizzarsi con le risorse delle azioni
che hanno subito riduzioni verranno svolte
adottando ogni criterio possibile per massimiz-
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zare l’efficacia ambientale della spesa in pre-
senza di risorse economiche minori;

- infine, vengono proposte ulteriori modifiche al
P.P.A., così come da ultimo approvato con D.G.R.
n. 1822 del 02/08/2011, al fine di correggere
errori materiali, fornire puntuali specificazioni e
adeguare il testo alla luce di intervenute modifica-
zioni legislative.

Pertanto, alla luce di quanto suesposto, si pro-
pone alla Giunta Regionale di recepire nel PPA
vigente le modifiche come da PO FESR approvato
da ultimo con Decisione C(2012) 9313 del 6
dicembre 2012 della Commissione Europea e di
apportare le variazioni per competenza e cassa, ai
sensi dell’art. 42, comma 6 bis L.R. 28/01/ e del-
l’art. 12 L.R. 46/2012, come di seguito riportata
nella sezione degli adempimenti contabili.

La proposta di modifica del PPA è stata inviata al
Referente per le Pari Opportunità e all’Autorità
Ambientale, così come previsto dalle Direttive
approvate con DGR n. n. 165/2009 e s.m.i. In parti-
colare, quest’ultima si è espressa con parere (note
prot. n. 2570 del 12 marzo 2013 e prot. n. 567 del 25
marzo 2013), le cui osservazioni si accolgono nel
PPA.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E S.M.I.

Rimodulazione ai sensi del comma 6 bis dell’art.
42 della L.R. n. 28/2001 con eliminazione dei
residui attivi e passivi di seguito riportati:

RIDUZIONE DEI RESIDUI 
Parte entrata
Cancellazione per insussistenza dei seguenti residui
attivi:
- UPB 4.3.27 - Capitolo 2052000 “Trasferimenti

per il P.O. FESR 2007-2013 quota UE Obiettivo
Convergenza “, residuo attivo 2008 per €
2.352.941,18;

- UPB 4.3.28 - Capitolo 2052400 “Trasferimenti
per il P.O. FESR 2007-2013 quota Stato Obiettivo
Convergenza”, residuo attivo 2008 per €
1.647.058,82;

Parte spesa
- Eliminazione per insussistenza dei residui di stan-

ziamento anno 2008 sul capitolo di spesa

1152010 “PO FESR 2007-2013 - Linea di inter-
vento 2.1 Interventi per la tutela, l’uso sostenibile
e il risparmio delle risorse idriche (quota UE -
Stato), per un ammontare complessivo pari a €
960.835,50 U.P.B. 2.9.9;

- Eliminazione per insussistenza delle economie
vincolate da residui passivi per un ammontare
pari a € 3.039.164,50 sul capitolo di spesa
1152050 “PO FESR 2007-2013 - Linea di inter-
vento 2.5 Interventi di miglioramento della
gestione del ciclo integrato dei rifiuti e di bonifica
dei siti inquinanti (quota UE-Stato) U.P.B. 2.9.9.

VARIAZIONE IN AUMENTO
Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2013, in
termini di competenza e cassa;

Parte entrata
- UPB 4.3.27 - Capitolo 2052000 “Trasferimenti

per il P.O. FESR 2007-2013 quota UE Obiettivo
Convergenza “ per 2.352.941,18;

- UPB 4.3.28 - Capitolo 2052400 “Trasferimenti
per il P.O. FESR 2007-2013 quota Stato Obiettivo
Convergenza” per € 1.647.058,82.

Parte spesa
- UPB 2.9.9 Cap. 1152030 “PO FESR 2007 2013 -

Spese per attuazione Asse II, Linea di intervento
2.3 Interventi di prevenzione e mitigazione dei
rischi naturali e di protezione dal rischio idrau-
lico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle
coste” (quota UE-Stato), per un ammontare pari
ad € 4.000.000,00.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale che rientra nelle
competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4
lettera d della L.R. n. 7/97, quale atto di program-
mazione, nonché sub 1), in quanto prevede proce-
dure disciplinate dalla L.R. n. 28/01.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta Pre-
sidente della Giunta Regionale Nichi Vendola, di
concerto con l’Assessore alla Qualità dell’Am-
biente con delega Ecologia, Ciclo Rifiuti e Boni-
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fica, Rischio Industriale Lorenzo Nicastro, l’Asses-
sore alle Infrastrutture e Mobilità con delega Reti e
Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e Controlli
dei Servizi TPL, Lavori Pubblici Giovanni Giannini
e l’Assessore allo Sviluppo Economico Loredana
Capone;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007 2013 e del Responsabile dell’Asse II;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione dei proponenti che qui
si intende integralmente riportata;

- di approvare la nuova versione del Programma
Pluriennale dell’Asse II del PO FESR 2007 2013
Periodo 2007 2013, allegato al presente atto e di
esso parte integrante (Allegato n. 2) che sosti-
tuisce la precedente approvata con DGR n.
850/2009 e s.m.i;

- di demandare al Servizio Ragioneria l’effettua-
zione delle operazioni contabili di cui al presente
provvedimento;

- di operare le variazioni in aumento in termini di
competenza e di cassa, sul versante dell’entrata e
della spesa, al bilancio di previsione 2013,
secondo quanto previsto all’Allegato 1, che costi-
tuisce parte integrante della presente delibera-
zione;

- di autorizzare i Responsabili delle Linee di inter-
vento dell’Asse II ad effettuare impegni e paga-
menti a valere sulla U.P.B. unica 2.9.9 “PRO-
GRAMMA OPERATIVO FESR 2007 2013” di
pertinenza del Servizio Attuazione del Pro-
gramma, per gli importi riportati nel prospetto
Allegato 1;

- di comunicare la presente deliberazione al Consi-
glio regionale ai sensi dell’art. dell’art. 42 della
L.R. n. 28/01 e successive modifiche e integra-
zioni;

- di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e
successive modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 maggio 2013, n. 991

Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013.
Modifiche procedure DGR 2787/2012.

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base
dell’istruttoria espletata dall’ Ufficio Pianificazione
e confermata dal Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma, riferisce quanto segue.

Con deliberazioni n. 1513 del 24/07/2012 e n.
2787 del 14/12/2012 la Giunta Regionale ha preso
d’atto delle delibere CIPE n. 62/2011, 60/2012,
79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposi-
zioni per l’attuazione delle stesse.

Con le stesse deliberazioni la Giunta ha preso
atto, ai sensi della Delibera CIPE n. 41/2012 (punto
3.1) che gli interventi di cui alle delibere CIPE suc-
citate, e nel caso in cui i soggetti attuatori non siano
concessionari di pubblici servizi di rilevanza nazio-
nale, saranno attuati mediante la stipula di specifici
APQ rafforzati.

Gli interventi da attuare tramite APQ rafforzato
afferiscono ai seguenti settori: idrico, trasporti, svi-
luppo locale, edilizia universitaria, scuola, ricerca,
difesa del suolo, ambiente, benessere e salute, aree
urbane, beni culturali.

Per una omogeneità nell’attuazione degli inter-
venti afferenti allo stesso settore e continuità
rispetto alla programmazione del FSC 2000-2006
con la stessa delibera n. 2787/2012 la Giunta ha
deliberato la predisposizione di Accordi di Pro-
gramma Quadro rafforzati per ambito tematico,
l’individuazione del Responsabile Unico delle Parti
(RUPA) nel dirigente pro-tempore del Servizio
Attuazione del programma e dei Responsabili Unici
dell’Attuazione dei medesimi Accordi (RUA) nei
dirigenti pro-tempore dei servizi interessati, auto-
rizzati a sottoscrivere congiuntamente gli stessi
APQ.

Con la citata delibera n.2787/2012, sono stati,
altresì, approvati i disciplinari regolanti i rapporti
fra la Regione Puglia e i soggetti attuatori, sia in
fase di redazione che di realizzazione dei progetti,
atti a garantire le modalità e le tempistiche pre-
scritte nelle richiamate delibere CIPE, finalizzate

ad assicurare un efficiente utilizzo delle risorse ed
un efficace esito degli interventi.

Tra gli interventi ammessi a finanziamento assu-
mono particolare rilevanza le opere infrastrutturali
individuate nei settori idrico e dei trasporti, neces-
sarie a migliorare i relativi servizi, rispettivamente
affidati all’Acquedotto Pugliese s.p.a. e all’Aero-
porti di Puglia s.p.a., entrambe società pubbliche
con unico azionista la Regione Puglia.

E’ di tutta evidenza la necessità di assumere ogni
utile iniziativa finalizzata ad una concreta accelera-
zione delle procedure di attuazione di detti inter-
venti, tali da consentire di conseguire il duplice
obiettivo di ottimizzazione dei suddetti servizi e di
efficienza ed efficacia delle attività poste in essere
con i finanziamenti concessi.

Anche al fine di accelerare le procedure di rendi-
contazione dei progetti finanziati dalle citate deli-
bere CIPE nell’ambito della programmazione
comunitaria 2007-2013, così come previsto dalla
delibera CIPE n. 62/2011, per tali interventi, si
ritiene necessario apportare alcune modifiche alle
modalità di erogazione dei contributi concessi e di
rendicontazione delle spese sostenute dalle suddette
società previste nei disciplinari approvati con la
richiamata D.G.R. 2787/2012.

In conseguenza, sono stati riformulati gli articoli
dei disciplinari inerenti i “tempi di attuazione ed
erogazione della spesa”, relativamente alla fase di
redazione del progetto e i “tempi di attuazione e
assegnazione definitiva del finanziamento” e “ero-
gazioni”, relativamente alla fase di realizzazione
del progetto, che si allegano al presente provvedi-
mento.

Dette modalità possono essere assunte ugual-
mente per gli interventi di mitigazione dei rischi da
dissesto idrogeologico ammessi a finanziamenti
con la delibera CIPE n. 8/2012 e per gli interventi di
cui alla delibera CIPE n. 87/2012 inseriti nel Proto-
collo d’intesa per la bonifica e la riqualificazione
della città di Taranto siglato il 26/07/2012, ove detti
interventi vengano acquisiti alla programmazione
comunitaria, nonché per ulteriori interventi acqui-
siti alla programmazione comunitaria.

Per le motivazioni formulate, si propone alla
Giunta Regionale di:
- approvare per gli interventi di competenza del-

l’Acquedotto Pugliese s.p.a. e dell’Aeroporti di
Puglia s.p.a. finanziati con le delibere CIPE n.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 19-06-2013

60/2012, 79/2012, 87/2012 e 92/2012 le modi-
fiche, come da allegato al presente provvedi-
mento, ai disciplinari regolanti i rapporti fra la
Regione Puglia e i soggetti attuatori, sia in fase di
redazione che di realizzazione dei progetti, limi-
tatamente agli articoli i inerenti i “tempi di attua-
zione ed erogazione della spesa”, relativamente
alla fase di redazione del progetto e i “tempi di
attuazione e assegnazione definitiva del finanzia-
mento” e “erogazioni”, relativamente alla fase di
realizzazione del progetto;

- di autorizzare analoga procedura per gli interventi
di mitigazione dei rischi da dissesto idrogeolo-
gico ammessi a finanziamenti con la delibera
CIPE n. 8/2012 e per gli interventi di cui alla deli-
bera CIPE n. 87/2012 inseriti nel Protocollo d’in-
tesa per la bonifica e la riqualificazione della città
di Taranto siglato il 26/07/2012, ove detti inter-
venti vengano acquisiti alla programmazione
comunitaria e di prevedere la possibilità di
seguire la medesima procedura anche per gli altri
interventi acquisiti alla programmazione comuni-
taria, previa autorizzazione del RUPA.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale che rientra nella com-
petenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97, quale atto di
programmazione,

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale dott. Nichi Ven-
dola;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Attua-
zione del Programma

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione del Presidente della
Giunta Regionale che qui si intende integralmente
riportata;

- di approvare per gli interventi di competenza del-
l’Acquedotto Pugliese s.p.a. e dell’Aeroporti di
Puglia s.p.a. finanziati con le delibere CIPE n.
60/2012, 79/2012, 87/2012 e 92/2012 le modi-
fiche, come da allegato al presente provvedi-
mento, ai disciplinari regolanti i rapporti fra la
Regione Puglia e i soggetti attuatori, sia in fase di
redazione che di realizzazione dei progetti, limi-
tatamente agli articoli inerenti i “tempi di attua-
zione ed erogazione della spesa”, relativamente
alla fase di redazione del progetto e i “tempi di
attuazione e assegnazione definitiva del finanzia-
mento” e “erogazioni”, relativamente alla fase di
realizzazione del progetto;

- di autorizzare analoga procedura per gli interventi
di mitigazione dei rischi da dissesto idrogeolo-
gico ammessi a finanziamenti con la delibera
CIPE n. 8/2012 e per gli interventi di cui alla deli-
bera CIPE n. 87/2012 inseriti nel Protocollo d’in-
tesa per la bonifica e la riqualificazione della città
di Taranto siglato il 26/07/2012, ove detti inter-
venti vengano acquisiti alla programmazione
comunitaria, e di prevedere la possibilità di
seguire la medesima procedura anche per gli altri
interventi acquisiti alla programmazione comuni-
taria, previa autorizzazione del RUPA.

- di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e
successive modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 maggio 2013, n. 992

Piano di Azione e Coesione nazionale “Avviso
pubblico per la rilevazione di fabbisogni di Inno-
vazione all’interno del Settore Pubblico”. Mani-
festazione d’interesse e indicazioni operative.

L’assessore allo Sviluppo economico, Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Dirigente del Servizio Ricerca industriale e Innova-
zione e confermata dal Direttore dell’Area politiche
per lo sviluppo economico, il lavoro e l’innova-
zione, riferisce quanto segue:

Premesso che
Nell’ambito del Piano di Azione e Coesione, il

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca (MIUR) e il Ministero dello Sviluppo eco-
nomico (MISE) hanno condiviso la necessità di
promuovere una nuova azione di sostegno all’inno-
vazione attraverso la domanda pubblica, preve-
dendo interventi per l’acquisto da parte dei soggetti
pubblici di beni e servizi innovativi per fornire alla
collettività servizi pubblici di elevata qualità.

In data 13 aprile 2013, è stata pubblicato
l’”Avviso pubblico per la rilevazione di fabbi-
sogni di Innovazione all’interno del Settore Pub-
blico”, approvato con la DD congiunta della Dire-
zione del MIUR e del MISE, 437/2013. Con questa
iniziativa di procurement pre-commerciale le due
Amministrazioni hanno avviato una ricognizione
preliminare, al fine di individuare un elenco di pre-
cisi fabbisogni di innovazione nei servizi di inte-
resse generale, aventi un elevato grado di fattibilità
industriale, attraverso il meccanismo della “Chia-
mata di idee”, riservata alle sole pubbliche ammi-
nistrazioni delle Regioni della Convergenza (Cala-
bria, Campania, Puglia e Sicilia).

Le risorse stanziate sono complessivamente pari
a 150 Milioni di euro (di cui 100 Milioni di com-
petenza MIUR e 50 di competenza MISE).

L’Avviso ha un carattere aperto ed esplorativo.
Con la Chiamata di idee le Pubbliche Amministra-
zioni - singolarmente o in forma associata - sono
invitate entro il 28 giugno 2013 ad inviare la for-
mulazione dei fabbisogni rilevati per il migliora-
mento dei servizi a beneficio della collettività da

realizzarsi attraverso progetti di ricerca, sviluppo e
innovazione.

I risultati e le migliori proposte potranno essere
finalizzati al successivo esperimento di gare d’ap-
palto pre- commerciale e, conseguentemente, di
appalti di fornitura commerciale relativi ai beni e
servizi elaborati nella fase pre-commerciale, al fine
di sostanziare una risposta effettiva alle istanze
della domanda pubblica e di migliorare la qualità e
sostenibilità dei servizi pubblici grazie allo svi-
luppo di attività di ricerca.

Considerato che
Con DGR n. 1468 del 17/07/2012, ha approvato

le linee di indirizzo utili alla definizione della
nuova strategia regionale per la ricerca e l’innova-
zione basata sulla smart specialization, per garan-
tire la massima integrazione delle politiche regio-
nali che determinano un impatto sulla filiera cono-
scenza - sviluppo economico - qualità della vita. In
particolare, fra le prime linee di indirizzo indivi-
duate, ha individuato i seguenti obiettivi:
- garantire la massima integrazione delle politiche

regionali che determinano un impatto sulla filiera
conoscenza - sviluppo economico - qualità della
vita con le iniziative di promozione della interna-
zionalizzazione del sistema regionale dell’inno-
vazione;

- aggiornare e completare il mix di policy regionali
con fine di: sostenere l’offerta di innovazione
(sistemi di aiuto agli attori ed alla loro coopera-
zione) e la domanda pubblica di innovazione (pre
commercial procurement); integrare il sostegno
allo sviluppo della Società dell’Informazione;
connettere strettamente i fabbisogni formativi e
professionali del sistema produttivo con l’offerta
formativa a livello regionale e raccordare gli
interventi di sostegno all’accesso al credito per
stimolare l’investimento privato in ricerca e svi-
luppo;

- attivare un sistema di governance che garantisca
il pieno coinvolgimento di tutti gli attori del
sistema regionale dell’innovazione per la visione
condivisa delle prospettive di sviluppo regionale
basate sulle specificità già espresse nella produ-
zione di prodotti e servizi e nella ricerca e svi-
luppo tecnologico e nel potenziale creativo su cui
investire;
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- promuovere il raccordo tra l’analisi dei fabbi-
sogni di innovazione del tessuto socioeconomico
(con particolare attenzione ai Piani di Sviluppo
Strategico dei distretti produttivi e tecnologici) e
del sistema delle autonomie locali con la defini-
zione e aggiornamento della strategia regionale;

- disegnare un sistema di monitoraggio e valuta-
zione, anche di impatto, della strategia regionale
attraverso l’integrazione di metodologie ed espe-
rienze già in essere.

Considerato inoltre
Che tra gli interventi già in essere per l’attua-

zione delle politiche regionali di sostegno della
ricerca e dell’innovazione, in questo contesto assu-
mono rilievo tre azioni particolarmente coerenti con
l’Avviso promosso dai due Ministeri, perché sotten-
dono un comune approccio metodologico:
- la sperimentazione della formula del PCP (pre-

commercial procurement) per la fornitura di
tecnologia ICT per la Pubblica Amministrazione
regionale e locale, per approfondire il tema degli
appalti pubblici come strumento di stimolo all’in-
novazione (DGR 1779 del 2 agosto del 2011), che
ha dato luogo al primo Bando PCP della Regione
Puglia nell’ambito dell’Indipendent living e della
Domotica sociale, scelta scaturita dall’analisi dei
fabbisogni elaborata con un’attività collaborativa
aperta, condotta dal Servizio regionale Ricerca
industriale e Innovazione insieme ad esperti del
DPS e di altre strutture e agenzie regionali;

- la creazione degli Apulian ICT Living Lab, eco-
sistemi aperti cui partecipano tutti gli attori eco-
nomici e sociali coinvolti nel processo di innova-
zione, per attivare i quali è stata generata una
mappatura dei fabbisogni ex ante su otto domini
di riferimento, espressi da soggetti/utenti rappre-
sentativi di realtà collettive del territorio regio-
nale [350 fabbisogni espressi da più di 130 sog-
getti di cui circa 80 enti pubblici enti pubblici e
circa 60 soggetti del sistema socioeconomico];

- la realizzazione del nuovo Sistema informativo
regionale, che ridisegna lo sviluppo di contenuti
e portali regionali per la massima diffusione del-
l’Open Gevernment, con un un approccio unitario
nato dalla puntuale raccolta dei fabbisogni di
informazione, comunicazione e gestione dei dati
rilevata all’interno di tutte le strutture organizza-
tive dell’amministrazione regionale;

Valutato che
La Regione Puglia riconosce valore strategico

alla qualificazione della domanda pubblica di
innovazione e, quindi, alla stretta connessione con
la capacità di dotarsi di una ricognizione intelli-
gente dei fabbisogni di innovazione espressi in cia-
scuno degli ambiti di intervento delle politiche
regionali, indispensale per poter definire migliori
indirizzi e individuare priorità di intervento;

L’avviso del MIUR e del MISE in argomento, in
linea con le scelte già operate dalla Regione Puglia,
complessivamente descritte, prevede che le candi-
dature esplicitino la formulazione di fabbisogni di
innovazione per il miglioramento di servizi di inte-
resse generale e, quindi, forniscano informazioni
relative alla connessione con gli obiettivi di
Horizon 2020 e alla qualificazione della rilevanza
socio-economica delle soluzioni desiderate;

Lo stesso avviso prevede che l’amministrazione
che si candida si impegni:
- a partecipare direttamente, in qualità di “pilota”,

individuando il contesto operativo reale prece-
dentemente descritto, per la sperimentazione
delle soluzioni prototipali o in forma di prima
serie sperimentale risultanti dalle attività di
ricerca e sviluppo che saranno oggetto delle pro-
cedure di appalto pre-commerciale esperite in una
fase successiva da parte dei Ministeri, in esito
all’Avviso pubblico per la rilevazione di fabbi-
sogni di innovazione all’interno del settore pub-
blico nelle Regioni Convergenza;

- a effettuare eventuali appalti di fornitura commer-
ciale, successivi e conseguenti alla procedura pre-
commerciale, sulla base degli effettivi fabbisogni
di approvvigionamento rilevati al termine di essa.

Propone
di prendere atto dell’Avviso in argomento, rico-

noscendo nelle finalità e negli ambiti di intervento
un interesse attivo a sostenere la qualificazione
della domanda pubblica di innovazione e ricerca;

di attivare una ricognizione intelligente dei fab-
bisogni di innovazione espressi in ciascuno degli
ambiti di intervento delle politiche regionali: valo-
rizzando i risultati di quanto già realizzato in tal
senso; coinvolgendo tutte le direzioni delle Aree
organizzative della Regione Puglia, le Agenzie
regionali e le società in house interessate; affidando
il coordinamento di questa attività e la sintesi finale
al Servizio Ricerca industriale e Innovazione;
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di avvalersi dei risultati della raccolta della
domanda pubblica di innovazione, oltre che per
rispondere all’”Avviso pubblico per la rilevazione
di fabbisogni di Innovazione all’interno del Settore
Pubblico”, per il disegno di nuovi interventi in
materia di Ricerca e di Innovazione, coerenti con
gli indirizzi dettati per la nuova strategia regionale
basata sulla smart specialization;

di aderire alle condizioni poste dall’avviso, valu-
tando da un lato la disponibilità alla sperimenta-
zione di soluzioni innovative e dall’altro la sussi-
stenza dei presupposti per l’attivazione di interventi
di Pre Commercial Procurement;

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore allo Sviluppo economico, per le
motivazioni espresse in narrativa, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, let-
tere a) e k) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore allo Sviluppo
economico della Regione Puglia;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Ricerca
industriale e Innovazione;

a voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto descritto nelle pre-
messe, che qui si intende integralmente riportato;

- di aderire all’”Avviso pubblico per la rilevazione
di fabbisogni di Innovazione all’interno del Set-
tore Pubblico”, approvato congiuntamente dal
MIUR e dal MISE e pubblicato in data 13 aprile

2013, riconoscendo nelle sue finalità e ambiti di
intervento un interesse attivo a sostenere la quali-
ficazione della domanda pubblica di innovazione
e ricerca;

- di attivare una ricognizione intelligente dei fabbi-
sogni di innovazione espressi in ciascuno degli
ambiti di intervento delle politiche regionali:
valorizzando i risultati di quanto già realizzato in
tal senso; coinvolgendo tutte le direzioni delle
Aree organizzative della Regione Puglia, le
Agenzie regionali e le società in house interes-
sate; affidandone il coordinamento e la redazione
finale al Servizio Ricerca industriale e Innova-
zione;

- di avvalersi dei risultati della raccolta della
domanda pubblica di innovazione, oltre che per
rispondere allo stesso Avviso, per il disegno di
nuovi interventi in materia di Ricerca e di Innova-
zione, coerenti con gli indirizzi dettati per la
nuova strategia regionale basata sulla smart spe-
cialization;

- di aderire alle condizioni poste dall’Avviso, valu-
tando da un lato la disponibilità alla sperimenta-
zione di soluzioni innovative e dall’altro la sussi-
stenza dei presupposti per l’attivazione di inter-
venti di Pre Commercial Procurement;

- di affidare all’Area Politiche per lo Sviluppo eco-
nomico, il Lavoro e l’Innovazione, per il tramite
del Servizio Ricerca industriale e Innovazione, la
predisposizione e sottoscrizione di tutti gli atti
necessari alla partecipazione della Regione
Puglia all’Avviso in argomento;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 maggio 2013, n. 993

Legge 27 dicembre 2006 n. 296 - Progetto
“INFOCITY - Infomobilità al servizio degli uti-
lizzatori delle città”. Modifica della DGR 1472
del 17/07/2012.

L’Assessore allo Sviluppo Economico sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Servizi e-
Government e ICT confermata dalla Dirigente del
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione, rife-
risce quanto segue.

Premesso che:
- l’articolo 1, comma 893, della legge 27 dicembre

2006, n. 296, concernente disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale dello Stato, ha isti-
tuito il “Fondo per il sostegno agli investimenti
per l’innovazione negli enti locali”, di seguito
denominato “Fondo”, con una dotazione finan-
ziaria pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2007, 2008 e 2009;

- con decreto interministeriale (G. U. n. 180 del
04/08/07) del Ministro per le Riforme e le Inno-
vazioni nella Pubblica Amministrazione e del
Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie
locali, di concerto con il Ministro dell’Economia
e delle Finanze, sono stati stabiliti i criteri di uti-
lizzo del Fondo per progetti degli enti locali rela-
tivi agli interventi di digitalizzazione dell’attività
amministrativa, in particolare per quanto riguarda
i procedimenti di diretto interesse dei cittadini e
delle imprese;

- il richiamato decreto interministeriale attribuisce
la gestione del Fondo alla Presidenza del Consi-
glio - Dipartimento per gli Affari Regionali;

- il Dipartimento ha reso noto in data 2 dicembre
2009 l’Avviso per la presentazione dei progetti
destinandovi come risorse finanziarie un ammon-
tare pari ad € 11.587.000,00=;

- la Provincia di Napoli ha partecipato all’Avviso
sopra citato con il “Progetto INFOCITY -Infomo-
bilità al servizio degli utilizzatori delle città” (di
seguito denominato “Progetto”) come capofila di
una aggregazione (Provincia di Napoli, Comune
di Torino, Comune di Roma, Comune di Lecce,
Comune di Perugia, Provincia di Bari, Comune di

Bari, Provincia di Lecce, Comune di Brindisi,
Provincia di Brindisi, Provincia di Torino, Pro-
vincia di Potenza Provincia di Firenze, Provincia
di Milano);

- il Progetto consiste nella costruzione di un sistema
sostenibile di mobilità che assicura una efficace
ed efficiente accessibilità del territorio attraverso
l’erogazione centralizzata di servizi multicanale
di infomobilità pubblico-privata. I contesti di
azione del Progetto sono quattro: mobilità privata
e pubblica, gestione dei flussi turistici e valoriz-
zazione dei beni culturali. I beneficiari del Pro-
getto sono i diversi segmenti della domanda di
infomobilità quali i cittadini, i turisti, le imprese
legate alla catena distributiva, le amministrazioni
addette al monitoraggio del traffico o all’eroga-
zione dei servizi minimi;

- il costo complessivo del Progetto è pari ad euro
7.131.900 di cui 2.222.536 euro (pari al 31,2%
del costo complessivo del Progetto) richiesti
come finanziamento a valere sul Fondo e, a
copertura della quota residua, euro 4.909.364
come quota di cofinanziamento a carico dei parte-
cipanti all’aggregazione;

- con nota prot. n. 305/PORE/2010 del 13/05/2010
è stato ammesso al finanziamento il Progetto. La
Commissione di valutazione ha applicato una
riduzione del finanziamento richiesto in sede di
presentazione da euro 2.222.536 a euro
2.100.000, con la possibilità per la Provincia di
Napoli - soggetto capofila - di una rimodulazione
del progetto anche in termini di obiettivi, attività
e quindi di cofinanziamento fino ad un importo
minimo di euro 4.638.694;

- il soggetto capofila dell’aggregazione ha conse-
guentemente deciso di ridurre la quota di cofinan-
ziamento da euro 4.909.364 a euro 4.638.694 e,
pertanto, il valore complessivo del Progetto pre-
sentato, pari ad euro 7.131.900, è stato ridefinito
in euro 6.738.694;

- in data 29 luglio 2010 è stata sottoscritta la Con-
venzione tra il Dipartimento per gli Affari Regio-
nali e la Provincia di Napoli avente ad oggetto la
disciplina dei rapporti economici e giuridici, tra
gli stessi, nascenti dal finanziamento del Pro-
getto;

- in data 28/07/2010 è stata sottoscritta la Conven-
zione ex art. 30 TUEL per la realizzazione, in
forma associata, del progetto “INFOCITY - Info-
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mobilità a servizio degli utilizzatori delle città”
tra i partner della suddetta aggregazione;

Preso atto che:
- L’Amministrazione Comunale di Lecce, d’intesa

con i rappresentanti istituzionali delle altre
Amministrazioni Pugliesi interessate all’inizia-
tiva - Comune di Bari, Comune di Brindisi, Pro-
vincia di Bari, Provincia di Lecce e Provincia di
Brindisi - con nota Sindacale Prot. gen. 47260 del
23.02.2010 ha formalmente richiesto alla Vice-
presidenza Regionale, nonché al competente
Assessorato regionale, parere di congruità del
Progetto rispetto alla programmazione Regionale
e l’ammissione a cofinanziamento dello stesso a
valere su Fondi regionali;

- con nota prot. AOO_002-218 del 25/02/2010, il
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo eco-
nomico, lavoro e innovazione ha dichiarato la
coerenza del Progetto con la programmazione
Regionale in materia di Società dell’informazione
nonché con quanto disposto da PO FESR 2007-
2013, dichiarando altresì la disponibilità a cofi-
nanziare l’iniziativa progettuale per un importo
complessivo pari ad € 1.472.460,00;

- a seguito della citata rimodulazione del progetto,
con nota prot. n. 156653 del 23/06/2010 il
Comune di Bari, in nome e per conto di tutti gli
enti pugliesi, ha comunicato che, come previsto
dal piano finanziario del progetto rimodulato
dalla Provincia di Napoli, la quota di cofinanzia-
mento a carico della Regione Puglia è stata ridotta
ad € 1.391.282,00;

- l’art.10, co. 8 della Convenzione tra gli enti
Locali, stabilisce che “non oltre i tre mesi succes-
sivi all’inizio del progetto, cioè dal giorno succes-
sivo alla data di sottoscrizione della convenzione
INFOCITY tra l’ente capofila ed il DAR, gli enti
partecipanti sottoscriveranno un accordo attua-
tivo per meglio definire gli aspetti di dettaglio
riguardanti la realizzazione del progetto e le que-
stioni relative al cofinanziamento degli enti ed il
contributo del DAR, così come per il funziona-
mento delle stazioni appaltanti e degli organi di
coordinamento ed implementazione, con le rela-
tive spese, e per tutti gli altri aspetti ritenuti
importanti per una gestione efficiente ed efficace
del progetto”;

- ai sensi dell’ art. 10 comma 8 della suddetta Con-
venzione, in data 04/04/2012 è stato sottoscritto
l’Accordo Attuativo tra gli enti partner della
regione Puglia, e precisamente, le Amministra-
zioni Provinciali di Bari, Brindisi e Lecce e le
Amministrazioni Comunali di Bari, Brindisi e
Lecce, in qualità di Enti partecipanti al Progetto
ed afferenti il territorio regionale e l’Amministra-
zione Provinciale di Napoli, in qualità di Ente
Capofila del Progetto;

- nel suddetto Accordo Attuativo il Comune di
Lecce viene individuato quale Ente partner cui
conferire il ruolo di Coordinatore Territoriale e
beneficiario del cofinanziamento regionale;

- con nota prot. AOO_002 - 0000363 del
19/05/2011, in riscontro alla nota prot. n.
219/PORE/2011 del DAR, il Direttore dell’Area
Politiche per lo Sviluppo economico, lavoro e
innovazione ha comunicato che il cofinanzia-
mento regionale pari ad € 1.391.282,00, è garan-
tito dalle Risorse Liberate della Mis. 6.2 Por
Puglia 2000-2006;

- la Delibera di Giunta Regionale n. 1719 del 2
agosto 2011 avente ad oggetto “Ricognizione e
modalità di utilizzo delle Risorse liberate gene-
rate dalla certificazione dei progetti coerenti nell’
ambito del POR Puglia 2000-20006”, individua
tra i progetti di cui all’All. 6 “ Elenco dei progetti
programmati con le risorse liberate a disposi-
zione”, il Progetto INFOCITY, per un importo di
€ 1.391.282,00;

- in data 22 Giugno 2012 l’Amministrazione Comu-
nale e l’Amministrazione Provinciale di Brindisi
hanno sottoscritto un protocollo di intesa per la
realizzazione congiunta di un’iniziativa pilota
nell’ambito del progetto “INFOCITY”, in cui si
individua l’Amministrazione Comunale di Brin-
disi quale soggetto coordinatore delegato alla pro-
gettazione ed alla funzione di stazione appaltante.

Dato atto, inoltre, che:
- con prot. n. 25909 del 2 febbraio 2011 gli enti

partner pugliesi hanno trasmesso il piano esecu-
tivo “INFOCITY - Infomobilità al servizio degli
utilizzatori delle città” del 12.10.2010;

- con nota prot. 092/PORE/20012 del 31/01/2012,
in riscontro alla richiesta presentata dalla Pro-
vincia di Napoli con nota prot. n. 128872 del
16/12/2011, il DAR ha accordato la proroga con
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estensione della Convenzione sottoscritta in data
29/07/2010, al 30.12.2012 al fine di poter giun-
gere alla conclusione delle attività;

- in data 9 luglio 2012 è stato trasmesso dal Comune
di Lecce il nuovo Piano Esecutivo “INFOCITY -
Infomobilità al servizio degli utilizzatori delle
città” acquisito al protocollo n. 1387 del
10.07.2012 del Servizio Ricerca Industriale e
Innovazione;

- con Delibera n. 1472 del 17/07/2012 la Giunta
Regionale ha preso atto del Piano Esecutivo Info-
city - Infomobilità al servizio degli utilizzatori
della città ed ha autorizzato il Dirigente del Ser-
vizio Ricerca Industriale ed Innovazione a prov-
vedere all’impegno di spesa;

- con la stessa Delibera il Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale ed Innovazione è stato auto-
rizzato ad approvare e sottoscrivere il disciplinare
regolante i rapporti tra la Regione Puglia ed il
Comune di Lecce in qualità di Ente Coordinatore
territoriale;

- con nota prot. n.138851 del 14 dicembre 2012 il
Comune di Lecce ha trasmesso all’Area Politiche
per lo sviluppo economico, Lavoro ed Innova-
zione il “Piano attuativo Area Puglia”;

- con nota prot. 16498 del 21 dicembre 2012, in
riscontro alla richiesta presentata dalla Provincia
di Napoli con nota prot. n. 121246 del 19
dicembre 2012, il Dipartimento per gli Affari
Regionali ha comunicato la proroga della durata
del progetto al 31 dicembre 2013;

- con determina n. 509 del 21 dicembre 2012 il Diri-
gente del Servizio Ricerca Industriale e Innova-
zione ha impegnato € 1.391.282,00 per la realiz-
zazione del progetto “INFOCITY - Infomobilità
al servizio degli utilizzatori delle città”;

- con nota prot. n. 23807 del 28 febbraio 2013 il
Comune di Lecce ha trasmesso all’Area Politiche
per lo Sviluppo Economico, Lavoro ed Innova-
zione il Piano di ripartizione delle quote di finan-
ziamento Regionale agli Enti dell’Area Puglia;

Considerato che:
- il “Piano attuativo Area Puglia” individua le atti-

vità in capo a ciascun Ente partner pugliese;
- a seguito della sottoscrizione del citato protocollo

di intesa tra il Comune e la Provincia di Brindisi,
la realizzazione delle attività in capo a questa
ultima sono state delegate al Comune di Brindisi;

- quindi le sole Amministrazioni Provinciali di Bari
e Lecce e le Amministrazioni Comunali di Bari,
Brindisi e Lecce rivestiranno il ruolo di soggetto
beneficiario del cofinanziamento regionale;

- l’Accordo Attuativo prevede all’art. 7 che “Ogni
procedura prevista nel presente Accordo Attua-
tivo, anche riguardante i rapporti economici e le
modalità organizzative, si intende soggetta ad
automatica variazione che dovesse essere
richiesta dal DAR o dalla Regione Puglia”;

- il disciplinare per l’attuazione del progetto dovrà
definire i rapporti finanziari, amministrativo con-
tabili e procedurali tra Regione Puglia, in qualità
di cofinanziatore, e tutti gli Enti partner pugliesi,
nonché definire detti rapporti tra le medesime
Amministrazioni, anche a parziale modifica di
quanto stabilito nell’Accordo Attuativo e del pro-
tocollo di intesa sopra citati;

Si propone, pertanto:
- di modificare la DGR 1472 del 17 Luglio 2012

nella parte in cui si autorizza il Dirigente del Ser-
vizio Ricerca Industriale e Innovazione ad appro-
vare e sottoscrivere il disciplinare tra la Regione
Puglia ed il solo Comune di Lecce quale ente
Coordinatore Territoriale;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale ed Innovazione ad approvare e sotto-
scrivere il disciplinare regolante i rapporti tra la
Regione Puglia e gli Enti partner pugliesi per la
realizzazione del Progetto “INFOCITY - Infomo-
bilità al servizio degli utilizzatori delle città”.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e successive modifiche ed inte-
grazioni 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore allo Sviluppo Economico, per le
motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta
l’adozione del seguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett.
a) e d), della L.R. n.7/97.
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LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore allo Sviluppo
Economico;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento, relative all’istruttoria effettuata; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge:

DELIBERA

- Di modificare la DGR 1472 del 17 Luglio 2012
nella parte in cui si autorizza il Dirigente del Ser-
vizio Ricerca Industriale e Innovazione ad appro-
vare e sottoscrivere il disciplinare tra la Regione
Puglia ed il solo Comune di Lecce quale ente
Coordinatore Territoriale;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione ad approvare con propri
atti lo schema di disciplinare regolante i rapporti
tra la Regione Puglia e le Amministrazioni Pro-
vinciali di Bari, Brindisi e Lecce e le Amministra-
zioni Comunali di Bari, Brindisi e Lecce;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione a sottoscrivere il sud-
detto disciplinare;

- di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito della Regione www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 maggio 2013, n. 994

Accordo di Programma per il rilancio e lo svi-
luppo industriale delle aree interessate dalla
crisi del Distretto del mobile imbottito della
Murgia sottoscritto l’8 febbraio 2013 - Approva-
zione Piano Attuativo elaborato dal Comitato di
Coordinamento dell’Accordo.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla

Direttrice dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione, riferisce quanto segue:

Premesso che
Il Distretto Industriale del Mobile Imbottito, si

trova a vivere una drammatica situazione di crisi
con pesanti ricadute sul versante della occupazione;

In data 8 febbraio 2013 il Ministero dello Svi-
luppo Economico (MiSE), la Regione Puglia, la
Regione Basilicata e l’Agenzia nazionale per l’at-
trazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa
hanno sottoscritto l’Accordo di Programma del
Distretto del mobile imbottito della Murgia
(Distretto) finalizzato alla salvaguardia e consolida-
mento delle imprese operanti nel settore del mobile
imbottito, all’attrazione di nuove iniziative impren-
ditoriali ed al sostegno al reimpiego dei lavoratori
espulsi dalla filiera produttiva.

I comuni interessati dall’accordo sono:
- Ferrandina, Matera, Montescaglioso e Pisticci in

Provincia di Matera;
- Altamura, Cassano delle Murge, Gioia del Colle,

Gravina in Puglia, Modugno, Poggiorsini, Sante-
ramo in Colle in Provincia di Bari;

- Ginosa e Laterza in Provincia di Taranto.
Sono stati individuati i seguenti principali inter-

venti:
- riqualificazione delle produzioni, tramite incenti-

vazione degli investimenti volti all’efficienta-
mento dei processi, all’innovazione dei prodotti,
alla tutela dei marchi e con particolare attenzione
alle forme di aggregazione tra le imprese del
Distretto, anche nell’ottica di irrobustirne la pre-
senza sui mercati di sbocco;

- accrescimento e qualificazione del tessuto
imprenditoriale del Distretto attraverso interventi
di sostegno alla nascita di nuove iniziative ed a
supporto di attività di Ricerca e Innovazione in
quanto elementi propulsivi dello sviluppo territo-
riale;

- ricollocazione dei lavoratori attraverso azioni
finalizzate alla creazione di nuove opportunità
imprenditoriali, al sostegno al reddito ed attra-
verso politiche attive del lavoro.
L’Accordo ha una dotazione finanziaria com-

plessiva di 101 milioni di Euro, da destinare alla
promozione di programmi di investimenti produt-
tivi e di ricerca e sviluppo sperimentale, così artico-
lata:

20224



20225Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 19-06-2013

- risorse nazionali - 40 milioni di Euro
- risorse Regione Puglia - 40 milioni di Euro 
- risorse Regione Basilicata - 21 milioni di Euro

Il MiSE, la Regione Puglia e la Regione Basili-
cata, al fine di migliorare l’attrattività del territorio
di riferimento del Distretto, si sono altresì impe-
gnati a promuovere, in ambito locale, l’avvio di
tavoli di concertazione finalizzati a definire un
accordo:
- con il sistema bancario per la attivazione di linee

di finanziamento dedicate, in grado di facilitare
l’accesso al credito da parte delle imprese del
Distretto;

- con le rappresentanze sindacali e le organizza-
zioni datoriali per l’adozione di formule contrat-
tuali orientate alla applicazione di strumenti fina-
lizzati all’ottimizzazione dell’ organizzazione del
lavoro e al miglioramento delle performance pro-
duttive delle imprese; 

- con il sistema degli Enti Locali interessati dal-
l’Accordo per la puntuale individuazione e realiz-
zazione degli interventi necessari ad ottimizzare il
quadro delle infrastrutture per la mobilità ed il
sistema della logistica.
Con DD n. 0000430 del 7 marzo 2013 il MiSE ha

provveduto alla costituzione del Comitato di Coor-
dinamento dell’Accordo;

Il Comitato ha il compito, tra l’altro, di definire il
Piano Attuativo complessivo dell’intervento pub-
blico (Piano) da proporre al MiSE ed alle Regioni.

Il Piano individua i regimi di aiuto da adottare,
ottimizzando l’utilizzo delle agevolazioni nell’ot-
tica di:
- assicurare le migliori sinergie tra gli investimenti

di tutti i soggetti imprenditoriali, con riferimento
ai tempi e alle modalità di attuazione nonché alla
localizzazione delle unità produttive;
individuare le modalità di raccordo tra i procedi-

menti agevolativi e la regolazione degli impegni
alla riassunzione delle risorse di lavoro provenienti
dal bacino del Distretto.

Rilevato che il Comitato ha elaborato il Piano
Attuativo che è stato trasmesso alla Regione Puglia
in data 17 maggio 2013.

Si propone, pertanto, di approvare il Pianto
Attuativo, allegato al presente provvedimento per
farne parte integrante.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Sviluppo Economico e Innova-
zione Tecnologica;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Direttore dell’Area
competente, che attesta la conformità alla legisla-
zione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costi-
tuiscono parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

- di approvare il Piano Attuativo elaborato dal
Comitato per di coordinamento per l’attuazione
dell’ Accordo di programma 8 febbraio 2013 per
il rilancio e lo sviluppo industriale delle aree inte-
ressate dalla crisi del distretto del mobile imbot-
tito della Murgia riportato in allegato per farne
parte integrante;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 19-06-201320226



20227Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 19-06-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 19-06-201320228

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•



20229Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 19-06-2013

•

•

•

•

•

•

•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 19-06-201320230

•

•



20231Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 19-06-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 19-06-201320232



20233Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 19-06-2013

•

•

•

•

•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 19-06-201320234

≥ ≥



20235Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 19-06-2013

•

•

•

•

•

•

≥



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 19-06-201320236

•

•

•

•

•



20237Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 19-06-2013

•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 19-06-201320238

•

•

•

•

•



20239Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 19-06-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 19-06-201320240

•

•

•

•

•

•



20241Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 19-06-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 19-06-201320242

•

•

•



20243Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 19-06-2013

•

•

•

•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 19-06-201320244



20245Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 19-06-2013

Attività Entro il
Definizione strumentazione politica attiva del 
lavoro Regione Basilicata

10/05/13

Attivazione delle sezioni informative su web 30/05/13
Formazione presidi territoriali (2 gg) 31/05/13
Evento presentazione Piano Attuativo 03/06/13
Predisposizione  avviso CdS 03/06/13
Predisposizione avvisi relativi agli interventi 
della Regione Puglia

03/06/13

Avvio presidi territoriali 04/06/13
Predisposizione avviso ai sensi del DM 23/07/2009 
(risorse finanziarie  Regione Basilicata)

15/07/13

Avvio delle attività propedeutiche 
all’insediamento dei tavoli di concertazione

15/07/13

Mappatura profili professionali 31/07/13
Predisposizione avviso L.46/82 31/07/13



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 19-06-2013

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 maggio 2013, n. 995

COMUNE DI SAN CESARIO DI LECCE (LE)
- Variante P.R.G. vigente per la riclassificazione
delle zone “E4” e approvazione strumento esecu-
tivo per le zone “B12” comparti nn. 15, 18, 19,
20, 21. Del. di C.C. n. 3 del 01-02-07; Del. di C.C.
n. 66 del 27-11-07; Del. di C.C. n. 15 del 15-04-11.
Approvazione definitiva.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica
Regionale, riferisce quanto segue:

“”Il Comune di San Cesario di Lecce (LE),
dotato di P.R.G., approvato in via definitiva con
Del. di G.R. n. 3336 del 23-07-1996, con la Delibe-
razione di C.C. n. 3 del 01-02-2007 ha adottato una
variante urbanistica al suddetto P.R.G.

La documentazioni inviata consiste in:
- TAV. A Relazione;
- TAV. B. N.T.A.
- TAV. 1 - Inquadramento Territoriale
- TAV. 2 - Zonizzazione centro urbano (individua-

zione comparti d’intervento unitario nn. 15-18-
19-20-21)

- TAV. 3 - Zonizzazione centro urbano (variante
comparti d’intervento unitario nn. 15-18-19-20-
21)

La Del. di C.C. n. 3/2007, giusta documentazione
in atti, risulta essere stata pubblicata ai sensi e nei
termini previsti dall’art. 16 della L.R. n. 56/80 ed
avverso la stessa risultano formulate n. 3 osserva-
zioni.

Con Del di C.C. n. 66/2007 il Comune di San
Cesario di Lecce ha accolto le suddette osservazioni
ed ha introdotto nella proposta di variante, per le
sole aree interessate dalle predette osservazioni, la
tipizzazione “B.13 - Residenziali di completa-
mento- Borghi Periferici”, consentendo per le
stesse l’intervento diretto sulla base dei seguenti
indici:
- I.F.F. (indice di fabbricabilità fondiaria) = 1,5

mc/mq;

- Rc (Rapporto di copertura) = 0,4 mq/mq;
- H max (Altezza massima) = m. 7,50.

La proposta di variante riguarda:
1) la “Riclassificazione e variante delle zone urba-

nistiche classificate E.4 (art. 47 N.T.A.) del
Piano Regolatore Generale”;

2) la disciplina urbanistica delle Zone B.12 indivi-
duate dal Piano Regolatore vigente nei comparti
di intervento unitario nn. 15 - 18 - 19 - 20 - 21.
In particolare:
- per i comparti nn. 15 - 18 - 19 - 20 - 21 la

variante comporta la eliminazione dell’ob-
bligo della formazione di uno strumento ese-
cutivo esteso a tutte le aree incluse nel peri-
metro dei comparti stessi e la introduzione di
un nuovo articolo denominato “art. 46 bis”;

- per le “Zone E4 - Agricole Speciali, la variante
riguarda la modifica dell’indice di fabbricabi-
lità fondiaria da 0,10 mc/mq a 0,20 mc/mq.

Detta variante è stata approvata giusta Del. di
G.R. n. 2063 del 04-11-2008, previa istruttoria del
Servizio Urbanistica Regionale (Rel. n. 17 del
19.06.2008) con la introduzione negli atti delle pre-
scrizioni, integrazione e modifiche di cui al parere
del CUR n. 35 del 03-07-2008 parte integrate dello
stesso provvedimento e qui di seguito testualmente
riportato:

“Esprime parere favorevole all’argomento, ai
sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80 nei limiti par-
ziali e con le puntualizzazioni di seguito riportate e
facendo proprie, per il resto, l’allegata relazione
istruttoria del SUR n. 17 del 19.06.08:

Comparti nn. 18- 19 - 20: si accoglie la proposta
di variante proposta dalla Amministrazione Comu-
nale;

Comparto n. 15: si rigetta la proposta di variante
dell’Amm.ne Com.le, attesa la presenza nell’ambito
del comparto in questione di aree destinate ai ser-
vizi “F12” e “”F14”;

Comparto n. 21: si rigetta la proposta di variante
dell’Amm.ne Conm.le, attesa la presenza nell’am-
bito del comparto in questione di viabilità esistente
con funzione intercomunale, necessariamente da
tenere in debito conto;

Ritipizzazione “zone E.4”: si rigetta la proposta
di variante dell’Amm.ne Conm.le, atteso che non è
stato valutato il carico insediativo ed il relativo fab-
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bisogno di servizi conseguenti alla ritipizzazione ed
all’incremento dell’indice di fabbricabilità ipotiz-
zata, trattandosi in ogni caso di aree prive dei
requisiti prescritti dal D.M. n. 1444/68 - art. 2 - per
la classificazione delle zone omogenee di tipo “B”;
peraltro, per le stesse zone si rappresenta pregiudi-
zialmente la necessità di approfondimenti finaliz-
zati alla destinazione delle aree localizzate all’e-
sterno del centro abitato, in contesto propriamente
agricolo, ed aree situate invece nell’ambito del tes-
suto edificato, per le quali occorre prioritariamente
procedere alla individuazione delle costruzioni e
manufatti edilizi e della vegetazione di pregio even-
tualmente presenti ed alla loro tutela e valorizza-
zione in rapporto all’edificato urbano circostante.

In relazione a quanto innanzi rappresentato, si
respingono le osservazioni presentate dai citta-
dini.”

Successivamente il Comune di San Cesario di
Lecce, cui era stato richiesto, ai sensi dell’art. 16
della L.R. n. 56/80, apposito provvedimento di ade-
guamento e/o controdeduzioni, in ordine alle pre-
scrizioni e modifiche introdotte in sede di Delibera
di G.R. n. 2063/2008 di approvazione regionale,
con Del. di C.C. n. 15 del 15-04-2011, si è determi-
nato nei termini riassuntivamente qui di seguito
riportati:

1) Zona B12
- In riferimento al Comparto 15, il Comune, si è

espresso nel senso di “adeguamento” alla prescri-
zione regionale, ovvero di confermare per il com-
parto 15 le originarie modalità di intervento di cui
all’art. 46;

- In riferimento al Comparto n. 21 il Comune si è
espresso nel senso di controdedurre alla prescri-
zione regionale, ovvero ha inteso confermare la
normativa di cui al proposto “art. 46 bis” anche
per detto comparto, con lo stralcio della sola
superficie relativa alla sede viaria esistente;

- In riferimento ai Comparti nn. 18 - 19 - 20, il
Comune si è espresso nel senso della “presa
d’atto” delle determinazioni regionali, ovvero
della condivisione della introduzione nelle N.T.A.
dell’art. 46 bis;

2) Zone E.4
In merito agli aspetti generali relativi alle “Zone

E.4”, il Comune ha controdedotto confermando

quanto già proposto in sede di adozione, ovvero la
conferma del mantenimento per la “Zona E4” di un
indice di fabbricabilità fondiaria pari a 0,20 mc/mq;

In proposito la relazione e la documentazione
integrativa (giusta nota prot. n. 1507 del 23-02-
2012) evidenziano che le aree individuate dalla
variante di PRG come “Zone E4” interessano la
variegata presenza nel territorio comunale di “tipo-
logie residenziali rade con giardini” e riguardano
una superficie complessiva di 461.000 mq, suddi-
vise in due tipologie: le prime, aree di tipo di “a”,
interessano una superficie di mq. 443.200; le
seconde, aree di tipo “b”, localizzate nella parte più
interna del centro abitato, interessano una super-
ficie di mq. 17.812.

In particolare le integrazioni rappresentano
quanto segue:

- Aree di tipo “a”
A fronte di una volumetria complessivamente

esistente pari a mc 78.500 e relativa ad una super-
ficie di mq 443.200, l’indice fondiario medio è pari
a 0,18 mc/mq, ovvero le zone omogenee E4 risulte-
rebbero prive di potenzialità edilizia propria stante
l’esigua capacità volumetrica residua rispetto al
nuovo valore prospettato (0,20) dalla variante pro-
posta.

- Aree di tipo “b”
Il Comune evidenzia che dette aree risultano

essere presenti all’interno del centro abitato ed inte-
ressano n. 9 distinti insediamenti, per una superficie
complessiva pari a mq 17.812, per una volumetria
complessiva pari a mc 14.792 e con un i.f.f. medio
pari a 0,83 mc/mq.

3) Osservazioni
Circa la problematica relativa alle osservazioni,

il Comune “controdeduce” confermando quanto già
determinato con la Del. di C.C. 66/2007.

In proposito la relazione comunale (pagine 5-6-7
e allegati 10-11-12) indaga lo stato di fatto urbani-
stico ed evidenzia che l’area in questione:
a) nel P.d.F. previgente era classificata in parte

come “Zona B3”, in parte come “zona di rispetto
stradale” e per altra parte come “nuova viabi-
lità”;

b) nel P.R.G. vigente, a seguito dello stato di fatto
determinato dalla effettiva ubicazione della via-
bilità, è classificata quale “Zona E4”;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 19-06-2013

Con la documentazione integrativa (prot. n. 1507
del 23.02.2012) il Comune evidenzia che le aree in
questione non sono interessate da alcun Ambito
Territoriale Distinto così come riportato nella Tav. 7
dei c.d. “primi adempimenti” ex art. 5.05. delle
N.T.A. PUTT/P.

In sede di istruttoria tecnica, con nota prot. n.
1925 del 19-02-2013, il Servizio Urbanistica regio-
nale ha ritenuto di chiedere ulteriori chiarimenti nei
termini di seguito riportati:

“Si fa riferimento alle note prot. n 3539 del 29
aprile 2011 e n.1507 del 23 febbraio 2012 con le
quali codesta Amministrazione ha trasmesso le pro-
prie valutazioni in ordine alle determinazioni adot-
tate dalla Giunta Regionale in merito alla variante
al PRG adottata con deliberazione consiliare n. 3
dell’1 febbraio 2007.

In sede di istruttoria tecnica preordinata alle
successive valutazioni della Giunta Regionale si è
constatato che il Consiglio Comunale, in ordine
alle osservazioni prodotte avverso la variante in
questione ed oggetto specificatamente di delibera-
zione consiliare n.66 del 27 novembre 2007, con
deliberazione n. 15 del 15 aprile 2011 ha inteso for-
nire proprie controdeduzioni confermando sostan-
zialmente quanto prospettato con la precedente
deliberazione n. 66/2007.

Ciò stante ed in considerazione che le determi-
nazioni comunali assunte in merito alle osserva-
zioni esaminate riguardano vicende oggetto di sen-
tenze del Giudice Amministrativo, si rappresenta la
necessità di acquisire una relazione integrativa
dell’U.T.C. volta a fornire allo scrivente Servizio
ulteriori elementi di valutazione circa le motiva-
zioni poste a base della “controdeduzione comu-
nale” in parola.

In particolare, circa il merito della “controdedu-
zione comunale”, si dovranno meglio chiarire,
anche graficamente, le motivazioni poste a base
della stessa con gli aspetti urbanistici connessi alle
sentenze TAR n. 305/99 e n. 336/99 riguardanti
superfici coinvolte nella proposta di variante.

Codesta Amm.ne Com.le è invitata, altresì, a
voler adottare i conseguenti ulteriori provvedimenti
amministrativi.”

Il Comune di San Cesario, con nota prot. n. 2983
del 09-04-2013, acquisita con prot. n. 4205 del 15-

04-2013, ha provveduto a fornire i chiarimenti
richiesti come di seguito riportato:

“Con riferimento alla nota riscontrata in
oggetto, si precisa quanto segue:

Il Consiglio Comunale di San Cesario di Lecce,
adottando apposita riclassificazione urbanistica,
ha operato nella direzione indicata da due sentenze
del TAR/Puglia - Sez. di Lecce (n. 356/99 e
n.355/99 - Reg. Decisioni) relative, una al ricorso
proposto da Mantovano Mariella e Rossana, e
l’altro proposto da Mantovano Roberto, infatti con
dette sentenze il tribunale ha accolto i motivi dei
ricorsi, annullando gli atti del P.R.G. impugnati nei
limiti dell’interesse dei ricorrenti.

In particolare, le sentenze di cui innanzi obbliga-
vano il Comune di San Cesario di Lecce a proce-
dere alla riclassificazione considerando la “illogi-
cità di incuneare una zona agricola fra aree tipiz-
zate in modo diverso e lungo una strada fiancheg-
giata da insediamenti residenziali e produttivi”.

Le suddette sentenze evidenziavano, altresì, la
necessità di operare una rispondenza delle aree
interessate come zona B (completamento edilizio)
di cui al D.M. 1444/968.

Per di più, successivamente, con atto acquisito al
prot. comunale n.2114/2002, i ricorrenti hanno dif-
fidato il Comune di San Cesario di Lecce ad ottem-
perare al disposto delle suddette sentenze.

Le aree oggetto dei ricorsi dei signori Manto-
vano sono distinte in catasto terreni dei Comune di
San Cesareo al foglio 1 part. n.1-57-225-226-227,
perimetrate in rosso nell’allegato stralcio catastale
(all. 1).

L’Amministrazione comunale in relazione alle
suddette sentenze e al successivo atto di diffida, di
cui sopra, ha ritenuto di procedere a riclassificare
le aree attraverso una variante in conformità alla
legge 56/80 evitando così il possibile intervento di
un commissario ad acta, nominato dal Tar in
assenza di una eventuale inadempienza da parte
dell’Amministrazione comunale, che avrebbe pre-
cluso alla Amministrazione Comunale proprie
scelte autonome.

Infatti, l’A.C. in termini di ricognizione giuridica
da un lato ha confermato la destinazione previgente
al P.R.G. ovvero Zona omogenea di tipo B limi-
tando l’indice di fabbricabilità fondiario ad 1,5
mc/mq rispetto all’indice di 3 mc/mq previsti dal
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previgente Programma di Fabbricazione.
Tale riduzione è stata effettuata anche rispetto a

quello pari a 3,5 mc/mq stabilito dal PRG vigente
per le zone B

11 attigue e similari a quella in parola che si
inserisce in un contesto urbano il cui assetto é com-
pletamente definito ed interessato per la quasi tota-
lità da destinazioni residenziali e residualmente
impegnata da destinazioni commerciali reciproca-
mente integrate dal punto di vista fisico e funzio-
nale.

Dette aree nel previgente P.di.F. erano tipizzate
in parte quali Zone B3 “completamento urbano da
attuare con ristrutturazione”, ed in parte con viabi-
lità di progetto con relative fasce di rispetto stra-
dale, e per altra parte in Zone D2 “zona artigia-
nale” (v. stralcio P.di F., all.2).

Nel P.R.G. vigente le aree di ché trattasi di pro-
prietà Mantovano, sono tipizzate come Zone E4
“agricole speciali” (v. stralcio P.R.G., all. 3).

Per quanto innanzi nella Variante puntale, adot-
tata con le Del.C.C. n. 3/2007, n.66 /2007 e
n.15/2011, le aree di proprietà Mantovano (Zone
E4), stante l’accoglimento dei ricorsi da parte del
TAR di Lecce, sono state riclassificate quali zone
B15 (v. stralcio della variante al P.R.G., all.4);

Si fa presente che gli elaborati tecnici che
riguardano i Primi adempimenti al PUTT, appro-
vati con delibera C.C. n.45/06, prevedono che
l’area in parola ricade in parte in A.T.E. di tipo E
(che ricomprende in toto la previgente previsione di
P.d.F., ovvero zona omogenea di tipo B) ed in parte
in A.T.E. di tipo C (vedi all. 5).

Si precisa che la situazione di fatto, viabilità e
zone a parcheggio, la zona in parola ha perso le
caratteristiche proprie individuate negli ambiti
estesi tipo C del PUTT/P come individuate con la
suddetta delibera C.C. n.45/06.

Si ritiene necessario ribadire che quanto in
questa sede prospettato è motivato dalla necessità
di ottemperare alle citate sentenze del giudice
amministrativo che ha messo in evidenza la incoe-
renza della tipizzazione di Zona E4 di P.R.G.
rispetto al contesto territoriale interessato caratte-
rizzato da insediamenti residenziali qualificati
come zone omogenee di tipo B.

Da ultimo in riferimento alla specificità delle
varianti proposte che riguardano aspetti normativi
e riproposizione di previsioni previgenti al P.R.G.

(in esito a sentenze TAR/Puglia) si ritiene neces-
sario evidenziare quanto segue:
- in rapporto al D.Lgs. n. 152/2006 lo stesso non

appare direttamente applicabile atteso che la
Valutazione Ambientale Strategia accompagna il
processo di pianificazione e nel caso di specie
detto processo risulta avviato in data antecedente
alla entrata in vigore dello stesso decreto
(31.01.2007);

- in rapporto al PUTT/P la riclassificazione ope-
rata (in esito delle sentenze TAR/Puglia) non inte-
ressa aree soggette a tutela dello stesso PUTT/P
atteso la ricomprensione in A.T.E. di tipo E”

Valutazioni regionali
Nel merito di quanto operato dal Comune si rap-

presenta esaustivamente quanto segue:

1) Comparto 15
Si prende atto dell’avvenuto adeguamento da

parte comunale ovvero che detto comparto rimane
regolato dal vigente art. 46 delle N.T.A.;

2) Comparto 21
Non si condivide quanto riproposto dal Comune

e si conferma che detto comparto resta disciplinato
dal vigente art. 46 delle N.T.A.;

3) Comparti 18 - 19 - 20
Si prende atto dell’avvenuto adeguamento da

parte comunale;

4) Zone E4
- Aree di tipo “a”

In proposito si osserva che l’i.f.f. medio pari a
0,18 mc/mq riviene da una valutazione complessiva
della volumetria esistente e non da una puntuale
analisi che dimostri la saturazione della capacità
volumetrica delle singole superfici come asserito in
atti dalla Amm.ne Com.le. Risulta rilevante l’as-
senza di verifiche, come richiesto nella delibera-
zione di G.R. n. 2063/2008, in ordine sia all’effet-
tivo potenziale carico insediativo, da considerarsi
quale risultato del prodotto fra la superficie com-
plessiva (mq 443.200) e l’indice di f.f. proposto
(0,20 mc/mq) e determinato ora dal Comune essere
pari a mc 78.500 (fortemente sottodimensionato
rispetto alla suscettività edilizia della zona E4 in
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parola) e sia al correlato fabbisogno e soddisfaci-
mento degli standard urbanistici ex D.M. n.
1444/68;

L’Amm.ne Com.le si è limitata ad evidenziare
una capacità residua volumetrica di mc 8.864 e la
positiva verifica degli standard urbanistici rispetto
alle previsioni di PRG vigente.

Le carenze riscontrate non consentono in questa
sede di condividere le controdeduzioni comunali
riconfermandosi la normativa del vigente PRG per
dette aree, che più propriamente in sede di pianifi-
cazione originaria (PRG 1976) avrebbero dovuto
essere valutate correttamente come zona estensiva
rada e non come una atipica zona agricola.

- Aree di tipo “b”
Il Comune, in sede di controdeduzioni, con rife-

rimento alla richiesta di cui alla Deliberazione di
G.R. n. 2063/2008 per dette aree (“aree situate
invece nell’ambito del tessuto edificato, per le quali
occorre prioritariamente procedere alla individua-
zione delle costruzioni e manufatti edilizi e della
vegetazione di pregio eventualmente presenti ed
alla loro tutela e valorizzazione in rapporto all’edi-
ficato urbano circostante”) non opera alcun
approfondimento, limitandosi ad evidenziare come
il vigente PRG abbia già classificato aree aventi le
suddette caratteristiche come zona omogenea di
tipo B.14.

Di conseguenza, attesa la carenza di motivazioni
in ordine alla riproposizione per dette aree dell’in-
dice di f.f. proposto con la variante in parola, si
riconferma anche per dette aree la normativa del
vigente PRG. (i.f.f. pari a 0,10 mc/mq).

Osservazioni
Si prende atto di quanto ribadito nelle integra-

zioni documentali di cui alla nota sindacale n. 2983
del 09-04-2013 innanzi riportata testualmente che,
nel richiamare quanto già deciso dal Consiglio
Comunale di San Cesario, chiarisce altresì quanto
segue per gli aspetti paesaggistici:
- L’area, per la parte già tipizzata nel previgente P.F.

come zona omogenea di tipo B, è interessata da
un Ambito Territoriale Esteso di tipo “E”, ovvero
non è soggetta a tutela paesaggistica diretta nel
PUTT/P;

- La rimanente porzione di area, tipizzata nel previ-
gente P.F. come zona omogenea di tipo D e con
previsione di viabilità e fascia di rispetto stradale,
è interessata da un ATE di tipo “C”.

Ciò premesso, si ritiene di poter condividere la
ritipizzazione dell’area in oggetto come “Zona
B15”, con gli indici e parametri urbanistico - edilizi
di cui all’art. 48 Bis delle Norme Tecniche di Attua-
zione, così come proposto in sede di controdedu-
zioni comunali con deliberazione consiliare n. 15
del 15-04-2011 e successivamente ribadito con la
nota sindacale prot. n. 2983/2013 in coerenza con le
statuizioni di cui alle sentenze del Tar/Puglia - Sez.
di Lecce (n. 335/99 e n. 336/99 - Reg. Decisioni),
limitatamente alla porzione di area avente la desti-
nazione urbanistica del previgente Programma di
Fabbricazione come Zona omogenea di tipo B,
ovvero nei termini di ricognizione giuridica.

Per quanto riguarda la porzione di area rima-
nente, per la stessa si riconferma la vigente destina-
zione di PRG, ovvero Zona omogenea di tipo “E4”.

Sulla scorta di quanto innanzi premesso, si pro-
pone di approvare la variante adottata dal Comune
di San Cesario di Lecce con Delibere C.C. n. 3 del
01-02-07 e n. 66 del 27-11-07, così come modifi-
cata ed integrata con D.C.C. n. 15 del 15-04-2011
(di adeguamento e/o controdeduzioni) nei limiti e
nei termini prospettati al punto “Valutazioni regio-
nali”.

Inoltre, con riferimento agli aspetti paesaggistici
si rileva che la variante in questione non riguarda
Ambiti Territoriali Estesi né Distinti del PUTT/p
soggetti a tutela diretta ma aspetti procedimentali
(vedi comparti 15 - 18 - 19 - 20 - 21), riconferma
delle destinazioni e del carico insediativo di PRG
vigente (vedi zone E4) e riconferma parziale della
destinazione di P.F. previgente (vedi punto “Osser-
vazioni”), quest’ultima soltanto interessata da ATE
di tipo “E” del PUTT/P.

In relazione a quanto innanzi per la variante in
questione non è richiesto il rilascio del parere pae-
saggistico ex art. 5.03 delle N.T.A. del PUTT/P.

Infine, per quanto attiene agli aspetti ambientali,
si condividono le valutazioni comunali in ordine
alla non applicabilità per il caso di specie della
valutazione ambientale strategica, attesa la natura e
funzione di detta attività quale momento di accom-
pagnamento e preordinato alla pianificazione, che
per la variante in parola è stata avviata prima della
entrata in vigore del Codice dell’ambiente di cui al
D.lgs 152/2006 (31-07-2007).
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Quanto innanzi anche con riferimento alla speci-
ficità della variante, come in questa sede esaustiva-
mente decisa, che riguarda aspetti procedimentali
da un lato e d’altro canto di riproposizione di una
parziale destinazione d’uso del previgente P. di F.,
risalente agli anni ‘70, quale ricognizione giuridica.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della
l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001
e successive modifiche ed integrazioni:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.”“

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE IN VIA DEFINITIVA, ai
sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, la Variante al
P.R.G. del Comune di San Cesario di Lecce, adot-
tata con Delibere C.C. n. 3 del 01-02-07 e n. 66 del
27-11-07, così come modificata ed integrata con
D.C.C. n. 15 del 15-04-2011 (di adeguamento e/o
controdeduzioni), nei limiti e nei termini di cui al

punto “Valutazioni regionali” in narrativa che qui
per economia espositiva si intende integralmente
riportato e condiviso;

DI ACCOGLIERE le osservazioni presentate
nei limiti e nei termini di cui al punto “Osserva-
zioni” in narrativa che qui per economia espositiva
si intende integralmente riportato e condiviso;

DI DEMANDARE al competente SUR la noti-
fica del presente atto al Sindaco del Comune di San
Cesario di Lecce, per gli ulteriori adempimenti di
competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del SUR).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 maggio 2013, n. 996

Rinnovo della convenzione per la gestione del-
l’Imposta Regionale sulle Attività produttive e
dell’ Addizionale regionale all’Imposta sul Red-
dito delle Persone Fisiche.

L’Assessore alla Bilancio, Dott. Leonardo Di
Gioia, sulla base dell’istruttoria effettuata e confer-
mata dal Dirigente del Servizio Finanze, dal Diri-
gente dell’Ufficio Tributi derivati e compartecipati
e dal funzionario istruttore riferisce quanto segue:

Il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
“Istituzione dell’imposta regionale sulle attività
produttive” prevedeva, ai sensi dell’art. 24 (Poteri
delle Regioni), la facoltà, per le Regioni, di discipli-
nare, con propria legge, le procedure applicative
dell’imposta, attribuendo, nel contempo, alle mede-
sime, la competenza relativa all’accertamento delle
violazioni.

La citata norma disciplinava, altresì, la possibi-
lità di prevedere, con la medesima legge regionale,
apposite convenzioni con il Ministero delle Finanze
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“per l’espletamento, in tutto o in parte, delle attività
di liquidazione, accertamento e riscossione dell’im-
posta, nonché per le attività concernenti il relativo
contenzioso….”

Con l’art. 7 della l.r. n. 25/2003, si è provveduto
ad introdurre la facoltà prevista dal citato art. 24 del
d.lgs. 446/97 di stipulare apposita convenzione con
l’Agenzia delle Entrate per la gestione dell’IRAP e
dell’addizionale IRPEF.

L’art. 10, comma 4, del decreto legislativo 6
maggio 2011, n. 68 prevede che le attività di con-
trollo, di rettifica della dichiarazione, di accerta-
mento e di contenzioso dell’IRAP e dell’addizio-
nale regionale all’IRPEF devono essere svolte dal-
l’Agenzia. Le modalità di gestione delle imposte
predette, nonché il relativo rimborso spese, sono
disciplinati sulla base di convenzioni da definire tra
la stessa Agenzia e le regioni;

Inoltre, le disposizioni di cui ai commi 43, 44 e
52, art. 1, della L. 244 del 24/12/2007, le disposi-
zioni di cui ai commi 6 e 7, art. 3, L.R. n°40 del
31/12/2007, e le disposizioni di cui alla L.R. n°
43/2008 sulla regionalizzazione dell’Irap, compor-
tano la necessità del rapporto convenzionale con
l’Agenzia delle Entrate.

A seguito della delibera di giunta regionale n°
536 del 31/3/2005, la convenzione è stata stipulata
in data 9/6/2005, con vigenza 1/7/2005 - 30/6/2006
tra il direttore regionale dell’ Agenzia delle entrate
dott. Salvatore Di Giugno e l’assessore regionale al
Bilancio, Finanze e Programmazione prof. Fran-
cesco Saponaro.

A seguito della delibera di giunta regionale n°
1097 del 18/7/2006, la convenzione è stata rinno-
vata in data 24/7/2006, con vigenza 1/7/2006 -
30/6/2007, tra il direttore regionale dell’ Agenzia
delle entrate dott. Massimo Orsi e l’Assessore
regionale al Bilancio, Finanze e Programmazione
prof. Francesco Saponaro.

A seguito della delibera di giunta regionale n°
1224 del 26/7/2007, la convenzione è stata rinno-
vata in data 1/8/2007, con vigenza 1/7/2007 -
31/12/2007, tra il direttore regionale dell’ Agenzia
delle entrate dott. Massimo Orsi e l’Assessore
regionale al Bilancio, Finanze e Programmazione
prof. Francesco Saponaro.

A seguito della delibera di giunta regionale n° 39
del 28/1/2008, la convenzione è stata rinnovata in
data 7/2/2008, con vigenza 1/1/2008 - 31/12/2008,

tra il direttore regionale dell’ Agenzia delle entrate
dott. Massimo Orsi e l’Assessore regionale al
Bilancio, Finanze e Programmazione prof. Fran-
cesco Saponaro.

A seguito della delibera di giunta regionale n.
2416 del 10/12/2008, la convenzione è stata rinno-
vata in data 19/12/2008, con vigenza 1/1/2009 -
31/12/2009, tra il direttore regionale dell’Agenzia
delle Entrate dott. Massimo Orsi e l’Assessore
regionale al Bilancio, Finanze e Programmazione
Avv. Michele Pelillo.

A seguito della delibera di giunta regionale n. 2
del 11/01/2010, la convenzione è stata rinnovata in
data 12/01/2010, con vigenza 1/1/2010 -
31/12/2010, tra il direttore regionale dell’Agenzia
delle Entrate dott.ssa Silvia Guarino e l’Assessore
regionale al Bilancio e Programmazione Avv.
Michele Pelillo.

A seguito della delibera di giunta regionale n.
2869 del 20/12/2010, la convenzione è stata rinno-
vata in data 25/01/2011, con vigenza 1/1/2011 -
31/12/2011, tra il direttore regionale dell’Agenzia
delle Entrate dott.ssa Silvia Guarino e l’Assessore
regionale al Bilancio e Programmazione Avv.
Michele Pelillo.

A seguito della delibera di giunta regionale n. 45
del 19/12/2012, la convenzione è stata rinnovata in
data 25/01/2012, con vigenza 1/1/2012 -
31/12/2012, tra il direttore regionale dell’Agenzia
delle Entrate dott. Aldo Polito e l’Assessore regio-
nale al Bilancio Avv. Michele Pelillo.

Al fine di garantire il prosieguo del rapporto con-
venzionale si propone il rinnovo per mesi dodici,
dal 1 gennaio 2013 al 31 dicembre 2013, giusta
schema di convenzione qui allegata.

Ai sensi della l.r. 7/97 art. 4 comma 4 lett. k,
l’Assessore relatore propone alla Giunta Regionale
la adozione della presente Convenzione di durata
annuale.

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa derivante dal presente provvedimento

graverà per € 2.450.000,00 sullo stanziamento del
capitolo 3835 (UPB 6.1.1) del bilancio 2013.

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Servizio Finanze a valere sul bilancio di
previsione per l’e.f. 2013.

Si dà atto che nessun onere graverà sul bilancio
regionale quale compenso ai componenti della
commissione prevista dall’art. 4 della convenzione.
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LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio
Dott. Leonardo Di Gioia;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Finanze e
dal Dirigente dell’Ufficio Tributi derivati e compar-
tecipati e dal funzionario istruttore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di rinnovare la convenzione tra l’Agenzia delle

Entrate e la Regione Puglia, per la gestione del-
l’Imposta Regionale sulle Attività produttive e
dell’Addizionale regionale all’Imposta sul Red-
dito delle Persone Fisiche, secondo lo schema
allegato, relativamente al periodo 1/1/2013 -
31/12/2013;

2) di autorizzare il sig. Assessore al Bilancio, alla
sottoscrizione della predetta convenzione;

3) i pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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